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PRIMA PARTE – Analisi di contesto 

 

1. Le Marche regione dei Borghi 

Le Marche, con i suoi oltre 9.300 Km2 di estensione, è una regione fortemente caratterizzata 
dalla presenza di numerosi borghi: quasi il 70% dei Comuni marchigiani ha una popolazione 
inferiore ai 5.000 abitanti e in questi piccoli comuni vive solo il 20% della popolazione 
marchigiana. 

Il patrimonio storico-culturale presente nei borghi marchigiani è estremamente significativo, 
e diversificato, ubicato in contesti territoriali differenti che spaziano dalla costa alla collina 
fino alla montagna.  

Ben 49 sono i borghi certificati come “borghi di qualità” da autorità nazionali indipendenti 
(Borghi più Belli d’Italia, Bandiere Arancioni, Città Slow, ecc.). 

Tale ricchezza, fondamentale per lo sviluppo dell’intera regione, necessita di essere tutelata, 
valorizzata e promossa così come deve essere contrastata la tendenza allo spopolamento 
registrata nel corso degli ultimi anni, che purtroppo non sembra prevedere fenomeni 
spontanei di inversione di tendenza. 

A questo proposito occorre precisare che il periodo post pandemico ha fatto emergere 
dinamiche incoraggianti che premiano il cosiddetto “turismo lento” e lontano dalle rotte 
turistiche classiche, maggiormente congestionate, individuando nei borghi mete privilegiate 
di nuove forme di turismo e potenziali leve di un complessivo sviluppo economico e 
demografico. 

Riabilitare i centri e nuclei storici attraverso interventi di riqualificazione e rivitalizzazione, 
incentivare le attività commerciali, culturali, ambientali e sociali porta inevitabilmente a 
stimolare un circolo virtuoso che nel lungo periodo permetterà finalmente al territorio di 
riappropriarsi degli spazi lentamente abbandonati creando sinergia tra residenti e presenze 
turistiche. 

Dalla consapevolezza di questa potenzialità nasce la legge regionale n. 29 del 22 novembre 
2021 che si prefigge l’obiettivo di sostenere iniziative integrate di riqualificazione e 
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valorizzazione dei borghi e dei centri storici delle Marche e di promuovere lo sviluppo del 
turismo diffuso e sostenibile per offrire una nuova vita a questi territori.  

 

2. Riferimenti normativi e programmatori 

Con la legge regionale n. 29 del 22 novembre 2021 (Sostegno alle iniziative integrate di 
riqualificazione e valorizzazione dei borghi e dei centri storici delle Marche e promozione e 
sviluppo del turismo diffuso e sostenibile) la Regione Marche si prefigge l’obiettivo di 
stimolare la riqualificazione e valorizzazione dei borghi e dei centri storici della regione.  

Si tratta di una legge a forte carattere interdisciplinare in quanto fortemente intersettoriali 
sono le azioni possibili per i progetti di rilancio dei borghi storici.  

La legge è articolata in tre Capi, più un quarto Capo destinato alle disposizioni finanziarie, 
transitorie e finali. Il Capo I è dedicato alle disposizioni generali e alle definizioni rilevanti per 
questa proposta di legge. Il Capo II è dedicato ai progetti strategici per la valorizzazione dei 
borghi e dell’accoglienza diffusa (progetto ‘Borgo accogliente’, progetto ‘Albergo diffuso’, 
progetto ‘Residenze diffuse artt. 3-7). Il Capo III è dedicato agli interventi specifici di settore, 
a beneficio dell’intero territorio regionale, che possono promuovere sviluppo ed economia 
nei borghi e negli alberghi diffusi e che sono destinati direttamente alle imprese e agli 
operatori economici secondo 5 ambiti tematici principali (informatica e digitale; attività 
economiche - produttive, professionali e servizi, commerciali e artigianali; beni e attività 
culturali; politiche attive del lavoro; agricoltura).  

Mentre gli interventi di cui al Capo II sono attuati con forte integrazione trasversale e 
secondo un “Programma regionale integrato degli interventi” (art. 15), approvato  
annualmente con valenza triennale, gli interventi di cui gli interventi di cui al Capo III, invece,  
potranno essere attuati secondo criteri fissati dalla Giunta e gestiti anche con autonomia di 
settore, secondo la natura dei fondi individuati e indirizzabili a strategie per i borghi coerenti 
con gli obiettivi della legge regionale 29/21. 

In particolare al Capo II sono previste tre linee di intervento, come di seguito schematizzate: 

 

MISURA AMBITO DI ATTUAZIONE SOGGETTI RICHIEDENTI  

Progetto 

“Borgo 

Accogliente” 

(art. 5) 

Iniziative di riqualificazione, valorizzazione e 

rivitalizzazione dei borghi storici iscritti nell'elenco 

regionale. Sono progetti integrati di scala comunale che 

comprendono interventi coordinati di riqualificazione 

urbana; conservazione e restauro del patrimonio edilizio 

pubblico e privato, con particolare attenzione al riuso del 

patrimonio edilizio inutilizzato; costituzione e 

riqualificazione di strutture ricettive alberghiere ed 

extralberghiere e in particolare degli alberghi diffusi; 

investimenti strutturali per garantire la transizione al 

digitale; incentivi per l'insediamento e lo sviluppo di micro 

e piccole imprese commerciali e produttive; artigianato 

artistico, tipico e tradizionale; laboratori e botteghe; 

commercializzazione dei prodotti agricoli e alimentari 

provenienti da filiera corta e dei prodotti agricoli e 

alimentari a chilometro utile; creazione di studi 

professionali e di attività di terziario avanzato; 

valorizzazione del patrimonio artistico e della cultura 

immateriale; creazione di centri multifunzionali per la 

prestazione di una pluralità di servizi in materia 

Comuni titolari di Borghi 

storici iscritti nell’apposito 

Elenco Regionale di cui 

all’articolo 3 o associazioni di 

Comuni sempre iscritti 

nell’Elenco (aggregazioni di 

due o tre Comuni). 

 



4 
 

ambientale, sociale, energetica, scolastica, postale, 

artigianale, turistica, commerciale, di comunicazione e di 

sicurezza, ecc.   

(art. 5) 

Progetto 

“Albergo 

Diffuso” 

(art. 6) 

Creazione, riqualificazione e sviluppo, nonché promozione 

degli alberghi diffusi di cui alla vigente normativa regionale, 

collocati all'interno dei borghi e dei centri storici. 

(art. 6 c. 1) 

Soggetti proprietari o gestori 

degli alberghi diffusi. 

Soggetti proprietari che 

investono in progetti di 

creazione dell’albergo diffuso  

Progetto 

“Residenze 

Diffuse” 

(art. 7) 

Recupero, riqualificazione e valorizzazione, a fini turistici, 

di immobili di valore storico-artistico, di edifici di valore 

storico architettonico e di quelli di cui all'elenco stabilito 

dall'articolo 15 della legge regionale 8 marzo 1990, n. 13 

(Norme edilizie per il territorio agricolo), nuclei storici e 

borghi rurali, ubicati fuori dai centri storici e borghi storici. 

(art. 7 c. 1) 

Oltre alle strutture ricettive alberghiere ed extralberghiere, 

i progetti possono riguardare: 

a) unità immobiliari ad uso abitativo; 

b) centri funzionali per la promozione del territorio, dei suoi 

prodotti e delle sue lavorazioni, comprensivi di attività 

economiche, punti di accesso a internet, punti informativi e 

servizi all'accoglienza turistica; 

c) luoghi per il lavoro in condivisione e il lavoro a distanza. 

(art. 7 c. 3) 

Soggetti pubblici o privati, 

anche mediante forme di 

collaborazione tra gli stessi, 

per interventi volti al recupero 

complessivo dell'immobile o 

del nucleo edificato, al fine di 

realizzare strutture ricettive 

alberghiere o extralberghiere 

di cui rispettivamente ai Capi 

I e II del Titolo II della L.R. 

9/2006. 

 

 

3. I primi interventi di attuazione delle finalità della legge 29/21 (annualità 
2021-2022) 

Con DGR n. 1562 del 13 dicembre 2021 sono stati deliberati i primi interventi per lo sviluppo 
dei borghi storici, inizialmente attraverso una prima ricognizione dei Comuni marchigiani che 
hanno ottenuto riconoscimenti mirati (es. I Borghi più belli d’Italia, Bandiere Arancioni, Città 
slow, Siti Unesco e Borghi Autentici) utile all’approvazione dei borghi storici delle Marche, 
ai sensi dell’art. 3, Capo II, della L.R. 29/2021. 

Sempre tra i primi interventi è stata inoltre prevista la concessione di un contributo di importo 
complessivo pari ad € 80.000,00, all’Associazione I Borghi più belli d’Italia, quale soggetto 
individuato come capofila per la realizzazione di progetti e/o iniziative attuate in 
coordinamento e collaborazione con le associazioni di certificazione individuate tra i 
beneficiari. L’attività di promozione, condivisa tra l’associazione Borghi più belli d’Italia e 
l’associazione Bandiere Arancioni, si può riassumere nelle seguenti azioni: attività social, 
partecipazione ad eventi, mostre e  Fiere in collaborazione con la Regione e il Touring club 
italiano, realizzazione di podcast, produzione di materiale promozionale cartaceo e 
l’implementazione di una piattaforma digitale, a breve disponibile al sito www.gustailborgo.it, 
che permetterà interoperabilità dei contenuti caricati dai singoli comuni coinvolti. 

Per la promozione dei Borghi la Regione ha anche previsto la pubblicazione di una apposita 
guida dedicata a tutti e 49 i borghi che risultano certificati al 31.12.2022. 

http://www.gustailborgo.it/
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L’attività di collaborazione con le associazioni dei borghi prosegue anche nel 2023 sia 
attraverso delle misure previste dal Programma annuale del turismo per promuovere le 
certificazioni di qualità, sia attraverso il coinvolgimento delle stesse associazioni a riunioni 
tematiche ed eventuali tavoli di concertazione.  

È stato anche assegnato un contributo alla Camera di Commercio delle Marche per 
incentivare, tramite bando - ai sensi dell’art. 10 della legge (Interventi per lo sviluppo delle 
attività economiche) - l’avvio o il trasferimento di attività commerciali nei comuni con meno 
di 5.000 abitanti e situati ad almeno 15 km dalla costa. 

Il bando, con uno stanziamento di € 700.000,00 di risorse cofinanziate (Camera di 
Commercio € 200.000,00 – Regione € 500.000,00), prevedeva la concessione di contributi 
per:  

• avvio di nuova impresa commerciale (Codice Ateco 47) o nuova unità locale di 
impresa appartenente al settore commercio (Codice Ateco 47) con sede in uno dei 
borghi di cui all’allegato A del bando; 

• trasferimento di impresa commerciale (Codice Ateco 47) o di unità locale di impresa 
appartenente al settore commercio (Codice Ateco 47) in uno dei borghi di cui 
all’Allegato A del bando. 

Dalla prima determina dirigenziale n. 85 del 02/11/2022 della Camera di Commercio 
disposta a seguito della scadenza prevista al 30/09/2022, emerge che le istanze presentate 
al 30/09/2022 sono state 15, di queste 8 sono risultate ammissibili per un contributo totale 
di € 62.600,00. A seguito di una riapertura dei termini, fino al 30/11/2022, con una seconda 
determina dirigenziale (n. 104 del 22/11/2022) sono risultate ammissibili 3 ulteriori domande 
(su 12 presentate), per un totale di € 25.000,00 di contributi e con determina n. 2023000010 
del 21/02/2023 sono state riammesse n. 6 domande per un contributo totale di € 48.000,00. 
Con delibera di Giunta della Camera di Commercio delle Marche n. 2022000110 del 
24/11/2022, è stata prorogata ulteriormente la scadenza del bando al 31 marzo 2023, 
successivamente con determina n. 30 del 02/05/2023 è emerso che non sono risultate 
ammesse ulteriori istanze. Il contributo totale liquidato a far data del 02/05/2023 si attesta a 
€ 128.487,64. La scarsa adesione registrata nell’attuazione di questa misura dovrà costituire 
motivi di analisi e approfondimento nella predisposizione di strategie analoghe, al fine di 
rinegoziare l’utilizzo delle risorse residue attraverso interventi più efficaci ed in sinergia con 
le altre misure programmate in ambito regionale.  

Successivamente la Giunta Regionale con DGR n. 934 del 25 luglio 2022 ha individuato i 
criteri per l’istituzione e la tenuta dell’elenco dei borghi.  

Con DDS/TURI n. 208 del 28 luglio 2022 è stato approvato l’avviso di manifestazione di 
interesse per la costituzione dell’elenco dei borghi storici delle Marche. 

Al termine dell’istruttoria è emerso che delle 303 domande totali ricevute, 294, presentate 
da 160 Comuni, sono risultate conformi ai requisiti previsti dal bando. 

Con DDS/TURI n.404 del 12 dicembre 2022 si è provveduto alla costituzione ed iscrizione 
delle domande conformi all’Elenco dei borghi storici delle Marche, di cui alla parte seconda 
corredata anche da una mappa di restituzione della rilevazione condotta. 

Successivamente con DDS/TURI n. 125 del 11/05/2023 si è provveduto all’aggiornamento 
dell’Elenco dei borghi storici, ai sensi di quanto previsto nell’Allegato A della DGR 936/2022, 
iscrivendo altri 8 borghi valutati conformi dalla Commissione di valutazione interna, per un 
totale di 302 borghi. 
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4. Il panorama nazionale: gli interventi del PNRR 

Ad oggi l’intervento più incisivo che ha impattato il contesto regionale è quello promosso dal 
Ministero della Cultura attraverso la pubblicazione del bando “Avviso pubblico di progetti di 
rigenerazione culturale e sociale dei piccoli borghi storici”.  

Nell’ambito degli investimenti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, l’investimento 
complessivo, che ha raggiunto 1.020.000.0000 di Euro, è suddiviso nelle seguenti linee di 
intervento: 

• euro 20.000.000,00 per la realizzazione del progetto: “Il Turismo delle Radici - Una 
Strategia Integrata per la ripresa del settore del Turismo nell’Italia post Covid-19”; 

• euro 420.000.000,00 per la realizzazione della Linea di azione A - Progetti pilota per la 
rigenerazione culturale, sociale ed economica dei borghi a rischio abbandono e 
abbandonati;  

• euro 580.000.000,00 per la realizzazione della Linea di azione B e cioè dei progetti locali 
per la “Rigenerazione culturale e sociale dei Borghi storici”, di cui 380 milioni di euro per 
i Progetti presentati dai Comuni da selezionare mediante l’Avviso pubblico e 200 milioni 
di euro quale regime d’aiuto, a favore delle micro, piccole e medie imprese, profit e non 
profit da attivare attraverso una procedura centralizzata di responsabilità del MiC. 

La Linea A si può sintetizzare come un intervento dedicato a progetti pilota per la 
rigenerazione culturale, sociale ed economica dei Borghi a rischio abbandono e 
abbandonati con la presentazione della candidatura da parte delle Regioni: è stato 
assegnato un contributo molto significativo, pari a 20 milioni di euro, destinato ad un unico 
borgo per Regione.  

Il bando era riservato a piccoli insediamenti storici con un numero mediamente non 
superiore a 300 unità immobiliari, disabitati o comunque caratterizzati da un avanzato 
processo di declino e abbandono, collocati in contesti di alto valore paesaggistico 
ambientale. 

Il progetto presentato doveva prevedere la realizzazione di un’iniziativa unitaria che 
consentisse l’insediamento di nuove funzioni, infrastrutture e servizi nel campo della cultura, 
del turismo, del sociale, della ricerca, della formazione, in grado di costituire occasione di 
rilancio occupazionale, in particolare per le nuove generazioni, e di promozione di una 
rinnovata attrattività residenziale sia per la popolazione residente che per quella di 
provenienza extra locale. Ai fini della candidatura, la proposta, definita prevalentemente 
attraverso una co-progettazione pubblico-privata, doveva essere sostenuta da uno studio di 
fattibilità che esplicitasse la realizzabilità e la sostenibilità tecnico-urbanistica, economico-
finanziaria e giuridico-amministrativa dell’iniziativa. La capacità del progetto di costituire 
occasione di rilancio economico e sociale per il borgo e per il più vasto territorio in cui ricade 
doveva essere dimostrata in termini di impatto occupazionale stimato.  

La Regione Marche, chiamata a realizzare il bando per l’individuazione del Borgo, 
nonostante i tempi strettissimi, ha prontamente risposto attraverso la DGR 1674 del 30 
dicembre 2021 che ha approvato uno schema di “Avviso di manifestazione di interesse” per 
la selezione della candidatura, da presentare entro il 15 marzo 2022 al Ministero della 
Cultura. Alla procedura hanno partecipato 13 borghi, proponendo progetti di grande valore, 
con interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio della cultura immateriale, iniziative 
per l’incremento della partecipazione culturale e per l’educazione al patrimonio delle 
comunità locali,  attività per il miglioramento e la razionalizzazione della gestione di beni, 
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servizi e iniziative, realizzazione di infrastrutture per la fruizione culturale-turistica, 
realizzazione iniziative per l’incremento dell’attrattività residenziale e contrastare l’esodo 
demografico. 

Con DGR 234 del 9 marzo 2022 è stato individuato, a seguito dell’esito della valutazione 
della Commissione di valutazione, il progetto proposto dal borgo di Montalto, proposta 
recepita col DM n.453 del 07/06/2022 che ha approvato l’elenco dei Comuni assegnatari 
delle risorse relative alla Linea A (20 borghi/Comuni per 20 Regioni). 

Il termine di conclusione dell’intervento, per la parte finanziata con i fondi del PNRR, è 
previsto nel secondo trimestre del 2026. 

La Linea B era invece dedicata a ‘Progetti locali per la rigenerazione culturale e Sociale’ con 
una dotazione finanziaria complessiva di 580 milioni di euro dedicati ad almeno 229 borghi, 
suddivisi in 380 milioni al sostegno delle proposte dai Comuni, l’importo massimo di 
contributo era di Euro 1.650.000 per Comune. Erano previsti inoltre 200 milioni quale regime 
di aiuto a micro, piccole e medie imprese localizzate o che intendono insediarsi nei borghi 
selezionati.  

Il riparto delle risorse complessive ha determinato a favore della regione Marche un 
ammontare di risorse pari a euro 17.153.940,94 disponibili per la progettualità di cui alla 
Linea b).                                                                                                                                                                                     

Entro la scadenza prevista del 15 marzo 2022 sono state presentate a livello nazionale 1794 
proposte da parte dei Comuni. 

Molto significativa è stata l’adesione al bando da parte dei Comuni delle Marche: 82 sono le 
istanze presentate da parte di singoli Comuni, per un totale di finanziamento richiesto pari 
a euro 136.330.414,15; 19 invece sono le proposte presentate in forma aggregata per un 
totale di finanziamento richiesto pari a euro 41.531.010,80.                                                                                                                                                          

Con Decreto del Ministero (SG n.453 del 07/06/2022) sono state approvate le graduatorie; 
di seguito il prospetto riepilogativo delle risorse e dei risultati ottenuti in esito all’avviso. 

 

 

Importo stanziato per i Comuni 11.099.608,84 € 

Importo stanziato per le imprese 6.054.332,10 € 

Importo richiesto dai Comuni 177.861.424,95 € 

Risorse residue 1.168.096,04 € 

N. Progetti finanziati 5 

N. comuni finanziati   10 

 

Nel prospetto a seguire l’elenco dei Progetti e dei Comuni risultati vincitori della linea B: 

 

Comune Provincia Soggetto attuatore Importo Punteggio 

Petritoli 
FM Comune di Petritoli 2.080.000,00 € 84 

Monte Vidon Combatte 
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Ripe San Ginesio 

MC Comune di Ripe San Ginesio 2.091.512,00 € 80 Loro Piceno 

Colmurano 

Ripatransone AP Comune di Ripatransone 1.600.000,00 € 79 

Amandola 

FM Comune di Amandola 2.560.000,00 € 77 Rotella 

Montedinove 

Gradara PS Comune di Gradara 1.600.000,00 € 77 

 

Va rilevato che il punteggio assegnato ai progetti presentati dai Comuni delle Marche è 
generalmente alto e sopra la media: gli stessi progetti non ammessi, se fossero stati 
presentati in altre regioni avrebbero avuto esito nettamente più favorevole. 
Si segnala che il Ministero non ha ancora programmato l’utilizzo delle risorse residue. 
Con decreto n. 497 del 12/05/2023 ha approvato l’Avviso pubblico per il sostegno di 
iniziative imprenditoriali realizzate nei comuni assegnatari di risorse per l’attuazione di 
Progetti locali di rigenerazione culturale e sociale dei piccoli borghi storici nell’ambito del 
PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – 
Cultura 4.0 (M1C3). Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, 
religioso e rurale”, Investimento 2.1: “Attrattività dei borghi storici”, Linea B. Progetti locali di 
rigenerazione culturale e sociale dei piccoli borghi storici, finanziato dall’Unione europea – 
NextGenerationEU che prevede una dotazione di € 5.223.450,18 per la Regione Marche 
come di seguito indicato: 
 

n. proposte n. comuni 
Ubicazione Importo massimo per 

Progetto locale a favore 
imprese 

Comune Provincia 

1 2 

Comune di Petritoli 

Fermo 1.093.969,93 € Comune di Monte Vidon Combatte 

1 3 

Comune di Ripe San Ginesio 

Macerata 1.100.025,05 € 

Comune di Loro Piceno 

Comune di Colmurano 

1 1 Comune di Ripatransone Ascoli Piceno 841.515,33 € 

1 3 

Comune di Amandola  

Fermo 1.346.424,53 € Comune di Rotella 

Comune di Montedinove 

1 1 Comune di Gradara Pesaro Urbino 841.515,33 € 

5 10     5.223.450,17 € 

 

  
Nell’ambito del raggiungimento degli obiettivi previsti dal PNRR, Missione 1, Componente 
3, Investimento 2.1 “Attrattività dei borghi” è utile un breve cenno all’accordo stipulato tra 
Ministero della Cultura e Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 
per l’attuazione del progetto succitato “Il Turismo delle Radici - Una Strategia Integrata per 
la ripresa del settore del Turismo nell’Italia post Covid-19”.   
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Il Progetto, che prevede un finanziamento di 20 milioni di euro, si svilupperà nell’arco di tre 
anni e si propone l’adozione di diverse iniziative nel settore turistico rivolte alla vasta platea 
di italiani all’estero, italo-discendenti e oriundi italiani nel mondo, contribuendo al rilancio del 
turismo italiano dopo la pandemia. In particolare mira a promuovere un turismo 
ecosostenibile che valorizza piccoli borghi e zone rurali d’Italia, attraverso ristrutturazione e 
recupero di abitazioni storiche e infrastrutture in disuso e favorendo i fornitori di servizi e 
prodotti locali, inoltre si propone di stimolare l’occupazione giovanile, sostenendo la 
formazione di nuove figure professionali specializzate e sviluppando forme di aggregazione 
tra nuovi occupati e persone con esperienza nel settore del turismo. Le attività saranno volte 
in raccordo con le Regioni ed altri enti locali al fine di sensibilizzare e incentivare l’adesione 
alle diverse iniziative previste dal progetto del Turismo delle Radici. 
 
Relativamente all’avviso pubblico emanato del Ministero degli Esteri e della Cooperazione 
internazionale “BANDO DELLE IDEE “TURISMO DELLE RADICI”, che si prefigge di 
promuovere lo sviluppo di processi atti ad incentivare l’occupazione giovanile in aree ad 
elevato tasso di disoccupazione, in particolare i piccoli borghi e le zone rurali d’Italia, 
contrastando lo spopolamento di tali aree e favorendo forme di turismo ecosostenibile, la 
Regione Marche, si propone di sostenere l’attività del soggetto vincitore del suddetto bando 
e di altri soggetti pubblici e privati rappresentativi del territorio e promotori di iniziative volte 
allo sviluppo del turismo delle radici che valorizzino e promuovano i borghi marchigiani 
 

5. I progetti per i borghi in area sisma 
 

L’area del cratere, che copre di fatto un terzo del territorio delle Marche sta attraversando 
un periodo delicato e particolare: da un lato sempre più forti sono l’urgenza di completare la 
ricostruzione e quella di riattivare il tessuto economico e sociale, dall’altro lato ingenti sono 
le risorse destinate a questi territori, e molte sono le occasioni e le opportunità di sviluppo 
degli investimenti pubblici e privati per la ripartenza, che non possono che trovare numerosi 
punti di contatto e di complementarietà con la strategia dei borghi, 

Una particolare attenzione in questa prospettiva va pertanto posta al programma unitario di 
interventi per le aree del terremoto del 2009 e 2016 strutturate nel Fondo Complementare 
Sismi 2009-2016 per un totale di 1,78 miliardi di euro. 

All’interno della Macro-Misura B, che ha come obiettivo il rilancio economico e sociale dei 
comuni dei crateri, è stata delineata la sottomisura “B2Turismo, cultura, sport ed inclusione”. 
Questa riguarda tre specifici ambiti di iniziativa per la valorizzazione del territorio delle aree 
dei sismi dell'Appennino centrale, destinate alle imprese private, a enti pubblici e al terzo 
settore e dirette ad interventi che riguardano il turismo, lo sport, le imprese creative e 
culturali, l'inclusione sociale.  

L’innovatività della misura è da individuare nel forte impulso che si è voluto dare alla 
cooperazione tra il pubblico e il privato, individuare un progetto di visione e di sviluppo su 
cui sostenere forme di partenariato pubblico-privato.  

La sottomisura è rivolta allo sviluppo e alla qualificazione dell’economia turistica, creativa, 
sportiva e culturale e si compone di forme di sostegno destinate a: 

− mondo delle imprese e del terzo settore, prevedendo l'attuazione di piani di 
investimento aziendali, e la realizzazione di progetti collaborativi di Responsabilità 
Sociale d’Impresa, incoraggiando le PMI nei settori culturale-turistico, sportivo, e 
dell’innovazione sociale, anche in forma associata;  
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− enti pubblici, tramite lo sviluppo e l'attuazione di strategie per la costruzione di 
destinazioni turistiche basate sul principio del turismo esperienziale, sostenibile e 
sportivo e la promozione dell’attrattività dei territori. 

Particolare attenzione viene data allo sviluppo del turismo accessibile a favore di soggetti 
svantaggiati. Si promuovono inoltre tramite una specifica azione interventi per l’innovazione 
sociale, i servizi alla persona e il rilancio abitativo, rivolti a enti locali, imprese sociali, terzo 
settore e cooperative di comunità. 

Per tutte le linee di intervento il finanziamento pubblico è rivolto al sostenimento, da parte 
dei beneficiari, di spese in conto capitale relative a beni e servizi materiali e immateriali, con 
esclusione di spese correnti e spese di funzionamento. La sottomisura prevede tre ambiti di 
applicazione con rispettivi bandi: 

Sub-Misura B2.1. Interventi per lo sviluppo delle imprese culturali, turistiche, spor-
tive, anche del terzo settore, attraverso forme di sostegno a progetti di investimento 
e progetti collaborativi di innovazione.  
La misura destinata ad interventi sviluppati nei comuni dei crateri 2009 e 2016 prevede 60 
milioni di euro. Vengono contemplate iniziative imprenditoriali nuove o costituite da non più 
di 60 mesi con progettazioni che vanno dai 200mila a 800 mila euro, e programmi di 
consolidamento con progettazioni da 300 mila a 1,5 milioni di euro. 

Sub-Misura B2.2. Contributi destinati a soggetti pubblici per lo sviluppo delle attività 
culturali, sportive e per l’innovazione dell'offerta turistica. 

La misura destinata ad interventi sviluppati nei comuni dei crateri 2009 e 2016 prevede 80 
milioni di euro. Vengono contemplate progettazioni da 200 mila a 2,5 milioni di euro, 
estendibile a 3,5 milioni di euro se il progetto contempla la riqualificazione di un immobile di 
valore storico culturali ovvero il riutilizzo di edifici scolastici siti nei centri storici. 

Sub-Misura B2.3. Interventi per l’inclusione e innovazione sociale ed il rilancio 
abitativo, rivolti ad enti locali, imprese sociali, terzo settore e cooperative di comunità.  

La misura destinata ad interventi sviluppati nei comuni dei crateri 2009 e 2016 prevede 40 
milioni di euro. Vengono contemplate realtà in fase di avviamento con progettazioni che 
vanno dai 100mila a 500 mila euro, e attività di consolidamento e sviluppo con progettazioni 
da 100 mila a 2 milioni di euro. 

Dei complessivi 180 milioni previsti per la Misura B2 alle Marche spetta il 64% del 67%, 
ovvero la quota calcolata in corrispondenza del danno sisma dei rispettivi territori, ovvero 
77.184.000 €. 

I tre bandi sono stati divulgati e comunicati al territorio contemporaneamente al fine di 
agevolare l’avvio di Partenariati Speciali Pubblico Privati. La costituzione di reti e 
partenariati, infatti, incide nelle valutazioni sia dei progetti B2.2 dedicati agli enti pubblici che 
nei progetti B2.1 e B2.3 dei privati. 

Il riscontro ottenuto è stato molto importante, tanto che nei primi due bandi si sono ricevute 
progettazioni superiori a più del doppio delle risorse disponibili.  

Per quel che riguarda la terza misura, invece, ovvero gli interventi che sono rivolti al terzo 
settore, le progettazioni sono state poco superiori alle risorse disponibili. Molto 
probabilmente questo si deve al tipo di progetto. Infatti, per il terzo settore, tipicamente 
operativo con attività di servizio il cui costo principale è riconducibile alle risorse umane, 
individuare progettazioni di investimento risulta più articolato e non tipicamente contemplato 
nei piani delle attività.  
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È comunque interessante sottolineare che le migliori performance raggiunte in termini di 
presentazione delle domande appartengano proprio alle Marche che si collocano primi sul 
podio con il 60 % delle istanze, con i picchi più alti in provincia di Macerata per tutte e tre le 
sub-misure (fonte: Esito bandi “Piano Nazionale Complementare”, a cura dell’Ufficio Stampa 
della struttura commissariale. Novembre 2022). 

L’ente gestore individuato dalla struttura commissariale è Unioncamere. In questo momento 
sta procedendo con l’eseguire l’istruttoria preliminare amministrativa e valutativa delle 
progettazioni. La stessa verrà poi sottoposta al Comitato di Valutazione, individuato per 
ciascuna misura, composto da un rappresentante per ogni regione (Abruzzo, Lazio, Marche 
e Umbria), un rappresentante per ognuno dei crateri (2009 e 2016) e un rappresentante 
ANCI.  

Molte altre sono le sinergie con progetti approvati o in via di approvazione che destinano 
risorse significative all’area del cratere.  

La prima importante occasione di concertazione e sinergia per le aree del cratere è stato il 
Contratto Istituzionale di Sviluppo che ha permesso di raccogliere progettualità provenienti 
dai territori per oltre 900 milioni e ha permesso di finanziare istanze per quasi 100 milioni 
di euro. Tra questi ricordiamo la riqualificazione del cammino delle Terre mutate per la parte 
di competenza marchigiana e lo sviluppo del progetto Marche Outdoor 

Ma l’azione di sviluppo è continuata e le progettazioni rimaste fuori dal CIS sono state messe 
a sistema e, per quanto possibile, convogliate nelle due misure del PNC che hanno coinvolto 
le Regioni, ovvero: 

• Sub-misura A2.1 – Progetti di rifunzionalizzazione, efficientamento energetico e 

mitigazione delle vulnerabilità sismiche di edifici e infrastrutture per un valore di 

interventi di circa 53 milioni. 

• Sub-misura A3.3, per un valore di interventi di circa 50 milioni, distinti in: 

o a – Progetti di realizzazione implementazione e consolidamento dei percorsi 

e cammini culturali, tematici e storici 

o b -  Avvio della rifunzionalizzazione delle soluzioni abitative di emergenza 

(SAE) 

o c – Interventi per l’ammodernamento e la messa in sicurezza di impianti 

sportivi ricreativi e di risalita  

Per la strategia dei borghi infine particolare valore assume il progetto ‘Cammini’ di cui 
all’ordinanza 128/22 che è in fase di avvio con una dotazione di 50 milioni di cui il 64% per 
le Marche, ovvero pari a 32 milioni dedicati allo sviluppo di cammini e percorsi si configurano 
come importanti assi di collegamento e di valorizzazione integrata dei Borghi. La giunta 
Regionale con D.G.R. n. 1705 del 19/12/2022 ha definito i criteri per l’elaborazione dei 
progetti in questo settore. 

 

6. Il sostegno del settore dello sviluppo rurale alla strategia dei borghi: il 
sistema PIL e le strategie dei GAL 

 

Nell’ambito della programmazione Leader del PSR 2014-2020, la Regione Marche ha 
introdotto i Progetti Integrati Locali (PIL). Questo strumento innovativo, utilizzato per la 
pianificazione locale degli investimenti, si basa sulla cooperazione tra pubblico e privato e 
nasce con l’obiettivo di valorizzare il capitale territoriale presente nelle aree rurali 
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marchigiane (produzioni agroalimentari d’eccellenza, patrimonio naturale e culturale, 
sistemi produttivi).  

Rispetto ad altri progetti la differenza più rilevante sta nell’impiego di un approccio 
fortemente partecipativo, in cui il coinvolgimento di cittadini e imprese in tutte le fasi del 
progetto è ancora più amplificato rispetto a quanto avviene nei GAL. Questa cooperazione 
tra comuni, enti, imprese e privati può generare un dialogo ed azione costruttiva che 
beneficia tutto il territorio. Questa metodologia risulta particolarmente efficace nel far 
nascere progetti innovativi, garantire trasparenza e scegliere gli investimenti migliori relativi 
ai bisogni reali delle comunità.  

Per favorire la presenza attiva del partenariato è stata prevista e formata la nuova figura del 
“facilitatore dello sviluppo locale”. Il facilitatore deve svolgere i compiti di segreteria tecnica, 
assistenza alle attività di animazione, consulenza e supporto nella predisposizione della 
documentazione e nella messa a punto della rendicontazione dell’intero PIL, nonché il 
coordinamento della fase attuativa del progetto di sviluppo locale e collaborare alle attività 
di monitoraggio-valutazione. Il facilitatore quindi “supporta, assiste e fa consulenza” 
nell’ambito del progetto generale. 

Nel corso della programmazione 2014-2022 sono stati approvati 31 progetti PIL, progetti 
che sono ora in fase avanzata di attuazione e che in qualche modo potrebbero esser 
collegati alla strategia dei borghi: tutti i comuni afferenti ai 6 Gal regionali hanno attivato la 
Progettazione Integrata Locale (PIL) e la quasi totalità di essi sono contenuti nell’elenco dei 
Borghi (vd. Individuazione dei comuni interessati nell’elenco a seguire). 

 In generale i PIL hanno avuto una vocazione fortemente rivolta all’aumento dell’attrattività 
turistica del territorio (turismo culturale, naturale, cicloturismo). Dai progetti, infatti, è emerso 
che il turismo è individuato come motore chiave per lo sviluppo del territorio. Integrazione e 
multi settorialità sono due caratteristiche fondamentali per i PIL e ciò rende difficile una 
categorizzazione univoca in quanto i progetti intervengono su diversi comparti per migliorare 
proprio l’attrattività turistica, puntando sia sul settore enogastronomico che dell’artigianato 
o della cultura.  

I 6 GAL marchigiani hanno programmato una spesa di poco più di 28 milioni di euro 
all’interno dello strumento PIL, poco più del 62% è programmato all’interno della Misura 7 
“Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali”. In particolare, il 31,5% delle 
risorse è dedicato all’intervento 7.5.A “sostegno a investimenti in infrastrutture ricreative per 
uso pubblico e per informazioni turistiche”, il 22,6% all’intervento 7.6.A “investimenti relativi 
al patrimonio culturale e naturale delle aree rurali” e l’8,6% all’intervento 7.4.A “sostegno a 
investimenti finalizzati all'introduzione, al miglioramento o all'espansione di servizi di base a 
livello locale per la popolazione rurale, comprese le attività culturali e ricreative, e delle 
relative infrastrutture”. 
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SECONDA PARTE - Criteri e risorse per l'attuazione del progetto 
Borgo Accogliente 
 

7. L’elenco dei borghi storici delle Marche di cui all’articolo 3 della L.R. 29/21 
 

In esito alle procedure di evidenza pubblica avviate, come descritto al par. 3 del presente 
documento, con decreto dirigenziale n. 404 del 12/12/2022, è stato istituito l’elenco di 
Borghi, aggiornato successivamente con decreto dirigenziale n. 125 del 12/05/2023. 

Tale elenco, organizzato su base comunale, viene riportato nel prospetto a seguire 
corredato anche dalle informazioni aggiuntive che aiutano in un quadro ricostruzione della 
di programmazione integrata delle strategie attive e in avvio per i borghi; sono infatti 
evidenziati i Comuni che insistono in are sisma e quelli che sono stati beneficiari del progetto 
borghi del PNRR cultura. Inoltre sono segnalati i comuni dove sono attivi i progetti PIL 
(Progetti Integrati Locali) finanziati con risorse FEASR, o che insistono nelle aree della 
Strategia delle aree interne (SNAI), o, infine che sono ubicati lungo i Cammini riconosciuti 
dalla Regione Marche. Si tratta infatti di tutti ambiti in cui sono attivi o in previsione progetti 
di sviluppo turistico che potrebbero creare sinergia con la legge dei Borghi.  

 

N. COMUNE DENOMINAZIONE 
BORGO 

AREA 
SISMA 

Borghi 
pnrr 

PI
L 

SNA
I 

Cammini
* 

DL 189/2016 Linea 
A/linea 
B 

ALL 1/ALL 2   

1 Acqualagna (PU)  ACQUALAGNA     PIL SNAI   

ISTAT 041001 

2 Acquasanta Terme (AP)  
ISTAT 044001 

ACQUASANTA TERME  All. 1   PIL SNAI   

3 Acquaviva Picena (AP) 
ISTAT 044002 

ACQUAVIVA PICENA     PIL     

4 Altidona (FM) ALTIDONA           

ISTAT 109001 

5 Amandola (FM) AMANDOLA All. 1 LINEA 
B  

  SNAI CFM 

ISTAT 109002 

6 Ancona (AN)  POGGIO           

7 ISTAT 042002 MASSIGNANO   

8   VARANO   

9   MONTACUTO   

10   CANDIA   

11   SAPPANICO   

12   GALLIGNANO VFG 

13   GHETTARELLO   

14   MONTESICURO   

15   PATERNO   

16 Apecchio (PU) APECCHIO     PIL SNAI   

ISTAT 041002 

17 Apiro (MC)  APIRO All. 2     SNAI VFG 
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ISTAT 043002 

18 Appignano (MC)  APPIGNANO     PIL     

ISTAT 043003 

19 Appignano del Tronto (AP) 
- ISTAT 044005 

APPIGNANO DEL 
TRONTO  

All. 2   PIL SNAI   

20 Arcevia (AN) ARCEVIA     PIL SNAI   

ISTAT 042003 

21 Belforte all'Isauro (PU) - 
ISTAT 041005 

BELFORTE ALL'ISAURO     PIL SNAI   

22 Belforte del Chienti (MC) - 
ISTAT 043004 

BELFORTE DEL 
CHIENTI  

All. 2   PIL   VL 

23 Belmonte Piceno (FM) - 
ISTAT 109003 

BELMONTE PICENO All. 2   PIL     

24 Belvedere Ostrense (AN) - 
ISTAT 042005 

BELVEDERE 
OSTRENSE 

    PIL     

25 Bolognola (MC) –  BOLOGNOLA All. 1   PIL SNAI   

ISTAT 043005 

26 Borgo Pace (PU) –  BORGO PACE     PIL SNAI   

27 ISTAT 041006 FIGGIANO   

28   PALAZZO MUCCI   

29   LAMOLI   

30   SOMPIANO   

31   PARCHIULE   

32 Cagli (PU) –  CAGLI     PIL SNAI CAP 

33 ISTAT 041007 PIANELLO 

34   SECCHIANO 

35   PIEIA 

36   SMIRRA 

37 Caldarola (MC)  CALDAROLA  All. 2       CFM 

38 ISTAT 043006 BORGO VESTIGNANO PIL   VL 

39   PIEVEFAVERA       

40 Camerino (MC)  ARNANO All. 2   PIL   CFM 

41 ISTAT 043007 CALCINA   CAP 

42   CAMERINO   VL 

43   CAMORSCIANO   

44   CAMPOLARZO   

45   CAPOLAPIAGGIA   

46   CASALE   

47   CIGNANO   

48   COSTA SAN SEVERO   

49   FIUNGO   

50   LETEGGE   

51   LETEGGIOLE   

52   MECCIANO   

53   MERGNANO SAN 
PIETRO 

  

54   MERGNANO SAN 
SAVINO 
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55   MISTRANO   

56   MORRO   

57   PAGANICO - 
SANT'ELENA 

  

58   PALENTUCCIO   

59   PERITO 

60   PIAMPALENTE 

61   PIEGUSCIANO 

62   POLVERINA 

63   PONTELATRAVE 

64   POZZUOLO 

65   RAGGIANO 

66   ROCCA D'AIELLO 

67   SANT'ERASMO 

68   SABBIETA DI SOPRA 

69   SABBIETA DI SOTTO 

70   SAN LUCA 

71   SAN MARCELLO 

72   SAN SILVESTRO - 
MADONNA DEL 
ROSARIO 

73   SELLANO 

74   SELVAZZANO   

75   SENTINO   

76   STATTE   

77   STRADA   

78   TORRONE   

79   TUSEGGIA   

80   VALDIEA   

81   VALLE SAN MARTINO   

82   VALLE VEGENANA   

83   VARANO DI SOPRA - 
SANTA LUCIA 

  

84   VARANO DI SOTTO   

85 Campofilone (FM)  CAMPOFILONE     PIL     

ISTAT 109004 

86 Cantiano (PU) CANTIANO     PIL     

ISTAT 041008 

87 Carassai (AP) ROCCA 
MONTEVARMINE 

    PIL     

88 ISTAT 044010 CARASSAI     

89 Cartoceto (PU)  CARTOCETO           

90 ISTAT 041010 RIPALTA     

91 Castelbellino (AN) CASTELBELLINO     PIL     

ISTAT 042008 

92 Castelfidardo (AN)  CASTELFIDARDO               

 ISTAT 042010               
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93 Castelplanio (AN)  CASTELPLANIO     PIL     

ISTAT 042012 

94 Castelraimondo  CASTEL SANTA MARIA All. 2         

95 ISTAT 043009 CRISPIERO PIL     

96   CASTELRAIMONDO       

97 Castelsantangelo sul Nera 
(MC) - ISTAT 043010 

CASTELSANTANGELO 
SUL NERA 

All. 1   PIL     

98 Castignano (AP)  CASTIGNANO All. 2   PIL SNAI   

99 ISTAT 044012 RIPABERARDA   

100 Castorano (AP) –  CASTORANO All. 2   PIL     

ISTAT 044013 

101 Cerreto d'Esi (AN) –  CERRETO D'ESI All. 2       SDF 

ISTAT 042013 

102 Cessapalombo (MC) –  MONTALTO All. 1   PIL SNAI CFM 

ISTAT 043011 

103 Cingoli (MC) –  CINGOLI All. 2   PIL SNAI CAP 

ISTAT 043012 

104 Civitanova Marche (MC) - 
ISTAT 043013 

CIVITANOVA ALTA           

105 Colli al Metauro (PU) –  MONTEMAGGIORE AL 
METAURO 

          

106 ISTAT 041069 SERRUNGARINA   

107   SALTARA   

108   BARGNI   

109   POZZUOLO   

110 Comunanza (AP) –  COMUNANZA All. 1   PIL SNAI CFM 

ISTAT 044015 

111 Corinaldo (AN) –  CORINALDO           

ISTAT 042015 

112 Corridonia (MC) –  CORRIDONIA All. 2   PIL     

ISTAT 043015 

113 Cossignano (AP) –  COSSIGNANO All. 1   PIL SNAI   

ISTAT 044016 

114 Cupra Marittima (AP) –  BORGO DI MARANO     PIL     

ISTAT 044017 

115 Cupramontana (AN) –  CUPRAMONTANA         CFM 

116 ISTAT 042016 CASTELLO POGGIO 
CUPRO 

    CAP 

117 Esanatoglia (MC) –  ESANATOGLIA All. 2     SNAI   

ISTAT 043016 

118 Fabriano (AN)  ALBACINA All. 2       CFM 

119 ISTAT 042017 BASTIA     CAP 

120   CACCIANO     VFG 

121   CAMPODIEGOLI       

122   CAMPODONICO       

123   CANCELLI       

124   CASTELLETTA       
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125   BELVEDERE       

126   COLLAMATO       

127   CUPO-VALLINA       

128   FABRIANO       

129   GROTTE       

130   MOSCANO       

131   PATERNO       

132   VALLEMONTAGNANA       

133   PRECICCHIE   
 

  

134   SAN DONATO   
 

135   SAN MICHELE   
 

136   ATTIGGIO     

137 Falconara Marittima (AN) - 
ISTAT 042018 

FALCONARA ALTA           

138 CASTELFERRETTI       

139 Falerone (FM) FALERONE All. 2         

ISTAT 109005 

140 Fermo (FM) TORRE DI PALME           

141 ISTAT 109006 ROCCA MONTE 
VARMINE 

All. 2       

142 Filottrano (AN) FILOTTRANO           

ISTAT 042019   

143 Fiuminata (MC)  CASTELLO, BORGO 
MEDIEVALE 

      SNAI   

144 ISTAT 043019 MASSA     

145 Force (AP) FORCE All. 1   PIL SNAI   

ISTAT 044021 

146 Francavilla d'Ete (FM) FRANCAVILLA D'ETE           

ISTAT 109007 

147 Frontino (PU) FRONTINO     PIL SNAI   

ISTAT 041017 

148 Frontone (PU) CASTELLO DI 
FRONTONE 

    PIL SNAI SDF 

ISTAT 041018 

149 Gagliole (MC) GAGLIOLE All. 2   PIL SNAI   

ISTAT 043020 

150 Genga (AN) – GENGA     PIL     

ISTAT 042020 

151 Gradara (PU)  GRADARA   LINEA 
B  

      

152 ISTAT 041020 GRANAROLA   

153 Grottammare (AP) GROTTAMMARE           

ISTAT 044023 

154 Grottazzolina (FM) CENTRO STORICO 
GROTTAZZOLINA 

    PIL     

ISTAT 109008 

155 Gualdo (MC)  GUALDO All. 1   PIL SNAI   

ISTAT 043021 

156 Isola del Piano (PU)  ISOLA DEL PIANO     PIL     
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ISTAT 041021 

157 Jesi (AN) JESI           

ISTAT 042021 

158 Lapedona (FM) LAPEDONA     PIL     

ISTAT 109009 

159 Loreto (AN)  LORETO         VL 

ISTAT 042022 

160 Loro Piceno (MC) LORO PICENO  All. 2 LINEA 
B 
partner  

PIL     

ISTAT 043022 

161 Macerata (MC) BORGO VILLA FICANA         VL 

ISTAT 043023 

162 Macerata Feltria (PU) –  IL CASTELLO-IL BORGO     PIL SNAI   

ISTAT 041023 

163 Magliano di Tenna (FM) - 
ISTAT 109010 

MAGLIANO DI TENNA     PIL     

164 Maiolati Spontini (AN) –  MAIOLATI SPONTINI 
BORGO SPONTINIANO 

    PIL     

ISTAT 042023 

165 Maltignano (AP) –  MALTIGNANO  All. 2         

ISTAT 044027 

166 Massignano (AP) –  MASSIGNANO     PIL     

ISTAT 044029 

167 Mercatello sul Metauro 
(PU) - ISTAT 041025 

MERCATELLO SUL 
METAURO 

    PIL SNAI   

168 Mergo (AN)  MERGO     PIL     

ISTAT 042024 

169 Mogliano (MC) MOGLIANO All. 2   PIL     

ISTAT 043025 

170 Mombaroccio (PU)  MOMBAROCCIO     PIL     

ISTAT 041027 

171 Mondavio (PU) MONDAVIO     PIL     

172 ISTAT 041028 SANT'ANDREA DI 
SUASA 

    

173 Mondolfo (PU)  MONDOLFO           

ISTAT 041029 

174 Monsampolo del Tronto 
(AP) ISTAT 044031 

MONSAMPOLO DEL 
TRONTO 

          

175 Montalto delle Marche (AP) 
ISTAT 044032 

MONTALTO DELLE 
MARCHE 

All. 1  LINEA 
A  

PIL SNAI   

176 Monte Cavallo (MC) –  PIÈ DEL SASSO     PIL SNAI   

ISTAT 043027 

177 Monte Cerignone (PU) –  MONTE CERIGNONE     PIL SNAI   

ISTAT 041031 

178 Monte Giberto (FM) –  MONTE GIBERTO     PIL     

ISTAT 109016 

179 Monte Grimano Terme 
(PU) - ISTAT 041035 

MONTE GRIMANO 
TERME 

    PIL SNAI   

180 MONTE TASSI   

181 Monte Rinaldo (FM) –  MONTE RINALDO All. 2   PIL SNAI   
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ISTAT 109021 

182 Monte Roberto (AN) –  MONTE ROBERTO     PIL     

ISTAT 042029 

183 Monte San Giusto (MC) - 
ISTAT 043031 

MONTE SAN GIUSTO           

184 Monte San Martino (MC) - 
ISTAT 043032 

MONTE SAN MARTINO All. 2   PIL SNAI   

185 Monte San Vito (AN) –  MONTE SAN VITO            

ISTAT 042030 

186 Monte Vidon Combatte 
(FM) - ISTAT 109025 

MONTE VIDON 
COMBATTE 

  LINEA 
B 

      

187 Monte Vidon Corrado (FM)  
ISTAT 109026 

MONTE VIDON 
CORRADO 

All. 2   PIL     

188 Montecalvo in Foglia (PU) - 
ISTAT 041030 

MONTECALVO IN 
FOGLIA 

    PIL     

189 Montecarotto (AN) - ISTAT 
042026 

MONTECAROTTO     PIL     

190 Montecassiano (MC) - 
ISTAT 043026 

MONTECASSIANO     PIL     

191 Montecosaro (MC) MONTECOSARO           

ISTAT 043028       

192 Montedinove (AP)  MONTEDINOVE All. 1 LINEA 
B 

PIL SNAI   

ISTAT 044034 

193 Montefalcone Appennino 
(FM) - ISTAT 109014 

MONTEFALCONE 
APPENNINO 

All. 2   PIL SNAI CAP 

194 Montefano (MC)  MONTEFANO     PIL     

ISTAT 043029 

195 Montefelcino (PU)  MONTEGUIDUCCIO     PIL     

ISTAT 041034 

196 Montefiore dell'Aso (AP) - 
ISTAT 044036 

MONTEFIORE 
DELL'ASO 

    PIL     

197 Montefortino (FM)  MONTEFORTINO All. 1   PIL SNAI CAP 

198 ISTAT 109015 BORGO RUBBIANO 

199 Montegiorgio (FM) MONTEGIORGIO All. 2   PIL     

ISTAT 109017 

200 Monteleone di Fermo (FM) 
ISTAT 109019 

MONTELEONE DI 
FERMO 

All. 2   PIL     

201 Montelparo (FM)  MONTELPARO All. 2   PIL SNAI   

ISTAT 109020 

202 Montelupone (MC)  MONTELUPONE           

ISTAT 043030 

202 Montemonaco (AP)  MONTEMONACO All. 1   PIL SNAI   

ISTAT 044044 

204 Monteprandone (AP)  MONTEPRANDONE           

ISTAT 044045 

205 Monterubbiano (FM)  MONTERUBBIANO     PIL     

ISTAT 109022 

206 Montottone (FM)  MONTOTTONE     PIL     

ISTAT 109027 

207 Moresco (FM)  MORESCO     PIL     

ISTAT 109028 
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208 Morro d'Alba (AN)  MORRO D'ALBA     PIL     

ISTAT 042031 

209 Morrovalle (MC) MORROVALLE           

ISTAT 043033 

210 Numana (AN) –  NUMANA           

ISTAT 042032 

211 Offagna (AN)  OFFAGNA           

ISTAT 042033 

212 Offida (AP) –  OFFIDA All. 2   PIL SNAI   

ISTAT 044054 

213 Ortezzano (FM) –  ORTEZZANO All. 2   PIL   CAP 

ISTAT 109029 

214 Ostra (AN) –  OSTRA     PIL     

ISTAT 042035 

215 Ostra Vetere (AN) OSTRA VETERE     PIL     

ISTAT 042036 

216 Peglio (PU) PEGLIO     PIL SNAI   

ISTAT 041041 

217 Penna San Giovanni (MC) 
- ISTAT 043035 

PENNA SAN GIOVANNI All. 1   PIL SNAI   

218 Pergola (PU)  PERGOLA     PIL SNAI   

ISTAT 041043 

219 Petriolo (MC)  IL CASTELLO      PIL     

ISTAT 043036 All. 2 

220 Petritoli (FM)  PETRITOLI   LINEA 
B 

PIL     

ISTAT 109031   

221 Piandimeleto (PU)  PIANDIMELETO     PIL SNAI   

222 ISTAT 041047 CAVOLETO  

223   SAN SISTO  

224   CA' BUCHERO 

225 Pietrarubbia (PU)  PIETRARUBBIA 
CASTELLO 

    PIL SNAI   

ISTAT 041048 

226 Pieve Torina (MC)  TORRICCHIO All. 1   PIL SNAI   

227 ISTAT 043038 FIUME   

228 Piobbico (PU) IL BORGHETTO           

ISTAT 041049       

229 Pioraco (MC)  PIORACO All. 2   PIL SNAI VL 

ISTAT 043039 

230 Pollenza (MC)  POLLENZA All. 2   PIL   VL 

ISTAT 043041 

231 Polverigi (AN)  POLVERIGI           

ISTAT 042038 

232 Ponzano di Fermo (FM)  PONZANO DI FERMO     PIL     

233 ISTAT 109032 TORCHIARO   

234 Potenza Picena (MC) - POTENZA PICENA           
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ISTAT 043043 

235 Rapagnano (FM)  CASTELLO DI 
RAPAGNANO 

    PIL     

ISTAT 109035 

236 Recanati (MC)  MONTEFIORE         VL 

ISTAT 043044 

237 Ripatransone (AP)  RIPATRANSONE   LINEA 
B - 

PIL     

ISTAT 044063 

238 Ripe San Ginesio (MC) - 
ISTAT 043045 

RIPE SAN GINESIO All. 2 LINEA 
B   

PIL     

239 Rosora (AN) ROSORA     PIL     

ISTAT 042040 

240 Rotella (AP) - ISTAT 
044065 

BORGO STORICO 
"EUROPA" 

All. 1 LINEA 
B  

PIL SNAI CAP 

241 San Costanzo (PU) - 
ISTAT 041051 

SAN COSTANZO     PIL     

242 San Ginesio (MC) - ISTAT 
043046 

SAN GINESIO All. 1   PIL SNAI   

243 San Lorenzo in Campo 
(PU) - ISTAT 041054 

SAN LORENZO IN 
CAMPO 

          

244 SAN VITO SUL CESANO PIL     

245 MONTALFOGLIO       

246 San Paolo di Jesi (AN) - 
ISTAT 042042 

SAN PAOLO DI JESI     PIL   VFG 

247 San Severino Marche (MC) 
- ISTAT 043047 

CASTELLO AL MONTE All. 2         

248 SAN SEVERINO 
MARCHE 

      

249 BORGO CONCE       

250 BORGO CASTELLO 
CARPIGNANO 

    CAP 

251 CASTELLO DI 
COLLELUCE 

PIL SNAI   

252 ANTICO BORGO DI 
ALIFORNI 

      

253 BORGO DI SERRALTA       

254 ELCITO       

255 CASTELLO DI PITINO       

256 BORGO FONTENUOVA       

257 BORGO LA PIEVE       

258 CASTEL SAN PIETRO       

259 CASTELLO DI ISOLA       

260 BORGO DI CHIGIANO       

261 Santa Vittoria in Matenano 
(FM) - ISTAT 109036 

SANTA VITTORIA IN 
MATENANO 

All. 2   PIL SNAI   

262 Sant'Angelo in Pontano 
(MC) - ISTAT 043048 

SANT'ANGELO IN 
PONTANO 

All. 1   PIL SNAI   

263 Sant'Angelo in Vado (PU) - 
ISTAT 041057 

SANT'ANGELO IN VADO     PIL SNAI   

264 Sant'Elpidio a Mare (FM) - 
ISTAT 109037 

SANT'ELPIDIO A MARE            

265 Sant'Ippolito (PU)  SANT'IPPOLITO           

266 ISTAT 041058 REFORZATE PIL     

267   SORBOLONGO       

268 Sarnano (MC) SARNANO All. 1   PIL SNAI CAP 
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ISTAT 043049 CFM 

269 Sassocorvaro Auditore 
(PU) - ISTAT 041071 

SASSOCORVARO       SNAI   

270 PIAGNANO     

271 AUDITORE PIL   

272 MERCATALE     

273 Sassoferrato (AN) SASSOFERRATO-
CASTELLO 

    PIL SNAI SDF 

ISTAT 042044 

274 Serra de' Conti (AN)  SERRA DE' CONTI     PIL     

ISTAT 042046 

275 Serra San Quirico (AN)  SERRA SAN QUIRICO         VFG 

276 ISTAT 042047 DOMO PIL   

277 Serrapetrona (MC) SERRAPETRONA All. 2   PIL   VL 

ISTAT 043051 

278 Serravalle di Chienti (MC) - 
ISTAT 043052 

SERRAVALLE DI 
CHIENTI 

All. 2   PIL SNAI VL 

CFM 

279 Servigliano (FM)  SERVIGLIANO All. 2   PIL     

ISTAT 109038 

280 Sirolo (AN) SIROLO           

ISTAT 042048 

281 Smerillo (FM)  SMERILLO All. 2   PIL SNAI   

ISTAT 109039 

282 Staffolo (AN)  STAFFOLO     PIL     

ISTAT 042049 

283 Tavoleto (PU)  TAVOLETO     PIL SNAI   

ISTAT 041064 

284 Tavullia (PU) TAVULLIA           

ISTAT 041065 

285 Tolentino (MC)  TOLENTINO All. 2   PIL   VL 

ISTAT 043053 

286 Torre San Patrizio (FM) TORRE SAN PATRIZIO     PIL     

ISTAT 109040 

287 Treia (MC)  TREIA  All. 2     SNAI   

ISTAT 043054 

288 Urbino (PU)  URBINO           

289 ISTAT 041067 CASTELCAVALLINO PIL     

290   SCHIETI       

291   PIEVE DI CAGNA       

292 Urbisaglia (MC)  URBISAGLIA All. 2   PIL     

ISTAT 043055 

293 Valfornace (MC)  LOCALITÀ CAMPI     PIL SNAI   

294 ISTAT 043058 CASTELLO DI 
COLVENALE 

  

295   LOCALITÀ CASTELLO DI 
FIORDIMONTE 

  

296   PIEVEBOVIGLIANA   



23 
 

297   LOCALITÀ ROCCAMAIA   

298   LOCALITÀ SAN 
FRANCESCO A 
PONTELATRAVE 

  

299   LOCALITÀ SAN GIUSTO 
IN SAN MAROTO. 

  

300   VALLEFOGLIA   

301 Venarotta (AP) VENAROTTA  All. 1   PIL SNAI CFM 

ISTAT 044073 

302 Visso (MC)  VISSO All. 1   PIL SNAI   

ISTAT 043057 

 * LEGENDA CAMMINI 

CAP - Cammino dei CAP 

CFM - Cammino francescano della Marca 

VFG - Via di Francesco per Gerusalemme 

VL - Via Lauretana 

SDF - Sentiero dei fioretti 

 

 

Sulla base di quanto stabilito dalla DGR 934/2022 e nelle modalità operative del decreto di 
attuazione n. 208/TURI del 28/07/2022, il settore Turismo provvede all’aggiornamento 
dell’Elenco dei borghi storici delle Marche ogni sei mesi, sulla base delle istanze pervenute 
nel semestre precedente.  

Pertanto la procedura di presentazione delle domande di iscrizione all’elenco resta aperta 
sulla piattaforma regionale Procedimarche (DDS/TURI n.9 del 27/01/2023) al fine 
dell’aggiornamento dell’elenco. L’istruttoria sulle domande pervenute, propedeutica 
all’iscrizione, verrà attuata entro la scadenza dei sei mesi già previsti, oppure 
preliminarmente all’avvio degli appositi bandi per l’attuazione del progetto borgo accogliente 

A seguire la mappa di distribuzione dei Borghi iscritti e una tabella che ripartisce i Comuni 
richiedenti per fasce di numero di abitanti e numero dei borghi presentati e ammessi 
all’iscrizione all’elenco di cui all’art. 3 della L.R. 29/2021.  

Dopo la mappa viene fornito l’elenco dei 160 Comuni che hanno ottenuto l’iscrizione dei 
propri borghi all’Elenco di cui all’art. 3 della LR 29/2021, con indicato il rispettivo numero di 
borghi iscritti. 
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8. Linee per il Programma regionale della L.R. 29/21, annualità 2023-2025  

La strategia regionale per i borghi intende indirizzare risorse per oltre 100 ME: molte di 
queste risorse verranno destinate riconoscendo priorità e premialità ai progetti e agli 
interventi che in linea generale possono concorrere ad un generale sviluppo dei borghi 
storici della regione. 

Nell’ambito di questa strategia generale di intervento, che viene attuata con previsioni 
puntuali nei diversi bandi e nelle diverse misure attuate da settori regionali diversi, 
particolare rilievo assume un macro progetto coerente nelle finalità e nelle modalità attuative 
che, secondo i termini previsti dalla legge regionale 29 del 2021 sui borghi, viene 
denominato ‘Progetto Borgo accogliente’, cui, secondo le modalità di seguito descritte 
vengono destinate risorse per euro 62.500.000,00 

La legge regionale individua le risorse ed istituisce un fondo denominato appunto “Fondo 
per i Borghi e l’accoglienza diffusa” (art. 4), prevede inoltre che possano concorrere al 
finanziamento del Fondo le risorse provenienti dalle assegnazioni dell’Unione Europea, 
dello Stato in quanto compatibili e le ulteriori risorse regionali che si rendano disponibili da 
iscrivere nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di contabilità pubblica. 

La costituzione del Fondo si realizza al fine di attuare i progetti del “Borgo accogliente”, 
“Albergo diffuso” e “Residenze diffuse”, rispettivamente art 5,6 e 7 della L.R. 29/2021.  

In sede di primo avvio dell’attuazione della legge il presente Programma intende dare 
priorità al Progetto Borgo accogliente, cui vengono destinate tutte le risorse che ad oggi 
costituiscono il Fondo così come approvato in tabella A della legge finanziaria vigente. 

La dotazione ad oggi disponibile per l’attuazione della legge ammonta infatti a complessivi 
7.000.000,00, risorse regionali destinate ad investimenti effettuati dai Comuni titolari di 
borghi storici iscritti all’elenco regionale. 

Oltre a queste attività di diretta competenza del settore turismo, la legge prevede forme di 
raccordo con altri piani e programmi regionali, tra questi gli interventi per la transizione 
digitale, interventi per i beni e le attività culturali, interventi per le politiche attive del lavoro, 
interventi per la promozione della filiera agricola, ecc. 

Per l’attuazione della strategia di riqualificazione e valorizzazione dei borghi e dei centri 
storici delle Marche verranno coinvolte pertanto anche le risorse del Programma Operativo 
Complementare (POC FESR Marche) 2021-2027, per un ammontare stimato pari a 15 
milioni di euro, nonché un ammontare significativo di risorse del POR FESR 2021-2027. 

La definizione puntuale del contenuto del POC FESR avverrà a valle dell’approvazione, da 
parte del CIPESS, dei criteri per la programmazione degli interventi complementari della 
programmazione 2021-2027, tuttavia le linee di indirizzo già approvate prevedono 
espressamente la promozione degli interventi atti ad assicurare la “rivitalizzazione del 
tessuto socio-economico delle comunità locali unitamente alle attività di recupero, 
riqualificazione e valorizzazione dei borghi e centri storici delle Marche (come definito dalla 
Legge regionale n. 29/2021)”. 

Tali interventi sono ricompresi all’interno dell’asse 4 promozione dello sviluppo locale 
integrato, con finalità di rivitalizzazione e valorizzazione del tessuto socio-culturale ed 
economico-produttivo dei borghi e dei centri storici delle Marche per assicurarne la vivibilità, 
l'attrattività e la messa in sicurezza. Anche queste risorse saranno prioritariamente destinate 
al progetto che la legge definisce ‘Borgo accogliente’ e riservate a progetti attuati dai 
Comuni.  
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Il progetto Borgo accogliente previsto dalla l.r. 29/21, in quanto progetto di sviluppo locale 
verrà attuato favorendo la sinergia tra i Comuni, imprese, cittadini e operatori del territorio, 
tramite un bando plurifondo, che verrà inizialmente destinato ai Comuni, seguito da misure 
e bandi settoriali destinati prioritariamente alle imprese, cui concorreranno prevalentemente 
le risorse del POR FESR 21-27. 

Nel prospetto a seguire un quadro sintetico delle risorse programmate o in programmazione 
(stima): 

  INTERVENTO TOTALE  

Progetto 

Borgo 

accogliente  

 

Risorse regionali L.R. 29/2021 (da mutuo) - 

contributi agli investimenti pubblici dei Comuni  
7.000.000,00 

Come da tabella A 

della DGR n. 

11/2023  

Risorse del POC FESR 15.000.000,00 

Stima con 

riferimento alla 

DGR n318/2022 

All. B e alla 

Deliberazione 

dell’assemblea 

legislativa n. 33 del 

14/04/2022 – All. B  

Risorse del POR FESR per interventi per 

infrastrutture digitali destinate ai Comuni per i 

borghi 

1.000.000,00 

Come da Allegato 

2 della DGR n. 

203/23 e riserva 

nelle MAPO come 

da rinvio puntuale 

nella Parte Terza 

del presente 

documento 

Risorse del POR FESR per interventi riservati 

alle imprese localizzate o che si insedieranno 

nei borghi di cui all’elenco dell’art. 3 della LR. 

29/2021 già beneficiari del progetto Borgo 

Accogliente  39.500.000,00 

Risorse del POR FESR per interventi riservati 

alle imprese ubicate nei borghi di cui all’elenco 

dell’art. 3 della LR. 29/2021, riconosciuti come 

‘Borgo accogliente’ 

tot 
62.500.000,00 

 

 

La dotazione per l’attuazione del progetto e della strategia Borghi sopra schematizzata è 
fornita al fine di delineare le linee generali del progetto e non è da ritenersi atto 
finanziariamente vincolante, in quanto sarà precisato con atti successivi e legati in 
particolare all’attivazione del POC FESR 2021-2027 secondo la linee di indirizzo per il 
Programma Operativo Complementare FESR 2021-2027 approvate con DGR 318/2022 e 
con Delibera Assembleare n. 33 del 14/04/2022, in particolare l’obiettivo tematico OP5 
“Un’Europa più vicina ai cittadini attraverso la promozione dello sviluppo locale integrato e 
inclusivo sociale, economico e ambientale, la cultura, il patrimonio naturale e il turismo 
sostenibile”, che promuove interventi atti ad assicurare la rivitalizzazione del tessuto socio-
economico delle comunità locali unitamente alle attività di recupero, riqualificazione e 
valorizzazione dei borghi e centri storici delle Marche (come definito dalla Legge regionale 
n. 29/2021). 

Inoltre il fondo potrà inoltre essere successivamente integrato con eventuali risorse 
aggiuntive e in particolare in riferimento al cosiddetto ‘Progetto Bandiera’ in via di 
definizione e di negoziazione con lo Stato. 
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9. Strategia di attuazione del progetto Borgo Accogliente: progetti integrati 
e modalità di raccordo tra interventi destinati ai Comuni e interventi per 
le imprese 

L’attuazione del progetto Borgo Accogliente si realizza a partire dalla presentazione da parte 
del Comune proponente di un progetto integrato in risposta ad un bando emanato dal 
Settore Turismo (di seguito “Bando Borgo Accogliente”), che preveda interventi finalizzati 
alla riqualificazione, valorizzazione e rivitalizzazione dei borghi storici iscritti all’elenco di cui 
all’art. 3 LR 29/2021. 

Il progetto integrato presentato dovrà prevedere diverse tipologie di azioni: 

1) investimenti, a valere sulle risorse regionali della L.R. 29/21, che abbiano come 
soggetto attuatore il Comune e come beneficiario un soggetto pubblico,  

2) interventi, a valere sulle risorse POC, che abbiamo come soggetto attuatore il 
Comune e come beneficiari lo stesso comune e soggetti diversi; 

3) azioni di sostegno ai servizi E-GOV; 
4) descrizione di interventi privati attuabili da imprese che il Comune ritiene di 

auspicabile realizzazione per una più completa proposta di riqualificazione del borgo. 
 
Gli interventi fisici programmati dai Comuni dovranno interessare un perimetro definito in 
fase di individuazione del ‘borgo storico’.  
Analogamente dovranno ricadere entro perimetro gli interventi delle imprese e dei privati 
per strutture destinate alla ricettività turistica, e per le attività commerciali e artigianali. Sono 
tuttavia ammessi interventi di impresa che documentino benefici reali per il borgo così come 
perimetrato anche per imprese non ricadenti nel perimetro del borgo storico; in particolare 
per i Comuni con meno di 5.000 abitanti sarà possibile ricomprendere anche altri interventi 
da realizzarsi in aree circostanti il borgo e nei limiti del territorio comunale. 

Sulla base delle risorse disponibili o in programmazione, come schematizzate nel prospetto 
di cui al precedente punto 7, saranno ammessi a beneficio i progetti dei Comuni, con una 
dotazione massima di 1 ME da destinare al progetto come investimento diretto in strutture 
o servizi pubblici o ad azioni di riqualificazione e di avvio di attività economiche secondo una 
progettualità di scala comunale e modalità di attuazione che coinvolgano soggetti privati. 

Poiché ad oggi le risorse totalmente disponibili sono i 7 ME di dotazione della legge 
regionale, la Regione, in attesa dell’effettiva disponibilità di risorse POC o di altre risorse 
aggiuntive, potrà procedere ad assegnare quotaparte del finanziamento ai progetti 
ammessi, a valere sui 7 ME regionali, pari a ca. 1/3 del valore complessivo del progetto, che 
fino a un massimo di € 320.000,00 a progetto (borgo singolo o rete di borghi) con eventuale 
riduzione proporzionale in caso di incompetenza, per poi procedere a integrare il 
finanziamento, subordinatamente all’effettiva disponibilità di ulteriori risorse fino alla 
concessione complessiva prevista nel progetto ammesso a beneficio. 

Sono previsti interventi integrati tra più borghi in rete, o riferibili allo stesso comune (fino a 
un massimo di 3 borghi) o a comuni diversi; le aggregazioni di Comuni possono riguardare 
Comuni limitrofi o Comuni che condividono medesimi tematismi. Nel caso di aggregazioni 
di più Comuni fino ad un massimo di tre, in ogni Comune dovrà essere presente un borgo 
storico. Nel caso di Comuni in forma aggregata la candidatura deve essere presentata dal 
Comune che assume il ruolo di proponente e capofila. 
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A corredo e motivazione della domanda presentata dal Comune (singolo o capofila nel caso 
di reti tra Comuni), sono richieste lettere/allegati/manifestazioni d’interesse dei privati che 
mostrino l’intenzione di una fattiva realizzazione di tali interventi. 

Infatti, mentre il bando di avvio del progetto Borgo accogliente sarà destinato ai Comuni 
titolari dei Borghi, seguiranno bandi dedicati alle imprese ubicate o che operano nei borghi, 
secondo specifiche da definire in sede dei diversi bandi.  

Con DGR 203 del 22/02/2023 sono state approvate le modalità Attuative del Programma 
Operativo (MAPO) della Regione Marche – Programma Regionale (PR) – Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale (FESR) che prevedono una serie di interventi settoriali destinati alle 
imprese e riservati alla strategia dei borghi. 

La finalità è quella di assicurare l’attuazione del progetto ‘Borgo Accogliente’ facendo 
sinergia tra le risorse regionali (destinate agli investimenti pubblici attuati dai Comuni), le 
risorse del POC FESR (destinate alle progettualità a gestione integrata pubblico/privata) e 
le risorse dell’Obiettivo 1 della programmazione POR FESR, destinate all’innovazione e allo 
sviluppo delle imprese. 

Nel bando ‘Borgo accogliente’, che verrà emanato a cura del Settore Turismo, saranno 
dettagliate per la linea A le dotazioni finanziarie definitive, le tipologie di interventi 
finanziabili, le modalità di attuazione degli interventi e di erogazione dei contributi, oltre ai 
termini e le modalità di presentazione e le modalità di valutazione delle domande per tutte 
le linee di intervento. 

Le strutture della Regione Marche che gestiscono i fondi POR FESR Asse 1, come 
individuate nelle successive schede di misura, predispongono e pubblicano propri bandi 
rivolti alle imprese o ai Comuni per quanto riguarda il bando dedicato ai servizi pubblici 
digitali integrati (scheda 1.2.2.2), pertanto, nel caso di bandi riservati alle imprese dei borghi, 
procederanno successivamente all’individuazione dei borghi beneficiari del bando Comuni. 
Nel caso in cui invece riserve per i borghi siano individuate entro un plafond più generale, i 
diversi uffici regionali interessati potranno procedere all’emanazione del bando seguendo il 
proprio cronoprogramma e le regole di settore, ma prevedendo risorse riservate destinate 
allo scorrimento delle imprese ubicate o operanti nei Borghi di cui all’elenco dell’art. 3 della 
L.R. 29/2021 che siano nelle graduatorie approvate, in quanto stati ammessi a 
finanziamento in esito al Bando Borgo Accogliente: le imprese/reti di imprese non 
direttamente ammesse in esito al primo finanziamento della graduatoria approvata, ma che 
abbiano presentato progetti ammissibili e coerenti con il progetto borgo accogliente, e in 
particolare con i progetti presentati dai Comuni riconosciuti come ‘borghi accoglienti’, 
scorreranno utilizzando il fondo riservato per essere ammessi a beneficio. 

Il fondo complessivo preventivato come riserva assicura agli interventi per le imprese un 
minimo di 39,5 ME. 

 

In fase di istruttoria dei bandi saranno in ogni caso finanziate le imprese, fino a concorrenza 
dell’importo massimo previsto nelle schede di misura a seguire che, in ordine: 

1) siano ubicate o operanti in un Borgo, di cui all’art. 3 della L.R. 29/2021, ammesso a 
finanziamento in esito all’avviso per il progetto ‘Borgo accogliente’ e abbiano 
sottoscritto un accordo di partenariato/una lettera di intenti con il Comune o il cui 
progetto imprenditoriale risulti coerente e sinergico con il progetto Borgo accogliente 
finanziato; 
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2) nel caso di ulteriore capienza le imprese che siano ubicate o operanti nei borghi di 
cui all’Elenco dei Borghi Storici di cui all’art. 3 della LR 29/2021; 

3) nel caso di ulteriore capienza altre imprese che possiedano altri criteri di priorità, 
individuati nei singoli bandi, per favorire la rivitalizzazione e valorizzazione dei borghi 
in coerenza con la L.R. n. 29/2021. 

La sequenza delle azioni, distinte per soggetto che interviene nell’attuazione del progetto 
Borgo Accogliente, assieme alle date di possibile realizzazione delle stesse (fornite a titolo 
indicativo), può essere graficamente presentato come nel prospetto a seguire: 

  
REGIONE MARCHE  
SETTORE TURISMO 

COMUNI 
REGIONE MARCHE 

STRUTTURE DIVERSE 
IMPRESE 

Dec-22 Istituzione e tenuta dell'Elenco dei borghi   

Mese 1 
Predisposizione 'Programma 

Borghi  
(art. 15)  Collaborano alla 

predisposizione del 
Programma e alla 

stesura del Bando Borgo 
accogliente  

 
Mese 2 iter approvazione programma 

Mese 3 
Pubblicazione avviso Borgo 

Accogliente per i Borghi di cui 
all'elenco 

Risposta avviso Borgo 
Accogliente - presentazione 

dei  Progetti integrati 
Le imprese 

concorrono alla 
progettualità 

comunale, 
programmando 

interventi e progetti di 
sviluppo, aderendo ad 

accordi di 
partenariato o lettere 

di intenti 

Mese 4 
Incontri informativi e supporto 

alla progettazione 

Mese 5 
Scadenza bando Borgo 

Accogliente 
risorse 

regionali 

Soggetto 
attuatore 

Comune/Ben
eficiario 
Pubblico 

 
 

 
Pubblicazione bandi con 
riserva per le Imprese 

che operano nei Borghi 
beneficiari del  bando 

Borgo accogliente  
 
 
 
 
  

Mese 6 
Istruttoria sui progetti integrati 

presentati dai Comuni 
risorse POC 

Soggetto 
attuatore 

Comune/Ben
eficiari 
Diversi 

 Scadenza bando ‘Borgo accogliente’ 

Risposta a bandi 
dedicati 

Mese 7 

Istruttoria per l’individuazione 
dei Comuni ammessi a sostegno. 

Approvazione dei progetti 
triennali   

   
Pubblicazione bandi 
interamente riservati 

alle imprese dei borghi 

Mese 8 

Monitoraggio sull'attuazione dei 
progetti integrati. 

 
Azioni eventuali di 

rimodulazione e 
riprogrammazione, 

 
 

Attuazione progetti 
d'iniziativa comunale 

Scadenza bandi imprese 
Mese 9 

Mese 10 
istruttoria bandi 

imprese, visto l’elenco 
dei Comuni ammessi   

Mese 11 

Approvazione progetti e 
concessione contributi 

alle imprese 
beneficiarie   

annualità 
2024 - 
2025   

Attuazione progetti 
d'impresa 

PROGETTO – BORGO ACCOGLIENTE – CIRCUITO DEI BORGHI 
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L’integrazione tra le diverse tipologie di interventi andrà a consentire la realizzazione dei 
progetti integrati, secondo le previsioni di legge, che a seguire vengono richiamate con rinvio 
alle schede di misura di cui alle parti successive del presente documento. 

Si precisa che il raccordo tra previsione di legge e scheda di misura è fornito a titolo 
esemplificativo e di orientamento generale, non è vincolante per la definizione degli 
interventi ammessi, per i quali si rinvia all’apposita scheda MAPO e alle previsioni del bando. 
 

PROGETTO BORGO ACCOGLIENTE - interventi 
coordinati ex Art. 5 c. 2 

Soggetti 
attuatori/beneficiari 

Strumento 
programmatorio
/fonte finanziaria 

n. scheda 
tematica 

Schede 
trasversali e 
intersettoria

li per 
imprese 

a) riqualificazione urbana, conservazione e restauro 
del patrimonio edilizio pubblico e privato 

Investimenti pubblici 
Risorse regionali 
/POC FESR 

1 
 

Investimenti privati 

FESR 1.3.3.6 3 

7 
 

10 
 
 
 

11 
 
 
 

12 

b) costituzione e riqualificazione strutture ricettive 
alberghiere ed extralberghiere + alberghi diffusi 

Investimenti privati 

c) investimenti strutturali per transizione al digitale, 
servizi digitali avanzati e programmi incentivanti x 
utilizzo 

Investimenti pubblici, 
servizi ai cittadini 

FESR 1.2.2 2 

d) sostegno a imprese e cittadini per affrontare 
transizione al digitale 

Imprese, servizi ai 
cittadini 

FESR 1.2.2.2 2 

FESR 1.2.1.2 4 

e) incentivi per insediamento e sviluppo 
micro/piccole imprese commerciali e produttive Imprese commerciali, 

produttive, artigiane  

FESR 1.3.3.1 5 

FESR 1.2.1.2 

2 

f) promozione artigianato artistico, tipico e 
tradizionale 

6 g) ammodernamento o ristrutturazione laboratori e 
botteghe + recupero attrezzature in disuso + 
acquisto macchinari 

PMI FESR 1.3.2.1 

h) valorizzazione commercializzazione prodotti 
agricoli e alimentari provenienti da filiera corta e km 
utile 

 Imprese agricole Raccordo con il FEASR 

i) sostegno alla creazione di studi professionali e 
attività terziario avanzato + spazi coworking 

 PMI FESR 1.1.7.1 8 

l) progetti per valorizzazione patrimonio artistico e 
cultura immateriale 

Investimenti pubblici 
Risorse 

regionali/POC 
1 

Investimenti privati FESR 1.3.3.4 9 

m) progetti per l'accoglienza turistica destinati 
anche a migliorare la qualità servizi informativi per il 
turista 

Investimenti 
pubblici/accordi 
partenariato 

Risorse 
regionali/POC 

1 

FESR 1.3.3.6 2 

n) creazione centri multifunzionali per prestazione 
pluralità servizi (ambiente, sociale, energia, scuola, 
posta, artigianale, turistica, commerciale.) 

Investimenti 
pubblici/accordi 
partenariato 

Risorse regionali 
+ POC 

1 

o) progetto "Smart village" per servizi innovativi per 
facilitare monitoraggio condizioni salute over 75 

Investimenti pubblici e 
partenariati 
pubblico/provato 

Progetti speciali di ambito 
sanità p) progetto "Villaggio digitale per il lavoro e la 

salute" 
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A seguire il prospetto riepilogativo delle risorse POR FESR riservate al progetto Borgo 

accogliente: 

 

 

Plafond delle risorse finanziarie POR FESR ASSE 1 destinabili esclusivamente (con 
riserva) agli interventi da realizzare per Progetto Borgo accogliente o per la strategia dei 

borghi di cui alla L.R. 29/2021  
 

Scheda di misura mapo Settore 
prevalente 

Dotazione 
riserva 

Scheda 2  - Contributi agli enti locali  per i servizi pubblici digitali 
integrati 

1.2.2.2 Informatica 1.000.000,00 

Scheda 3  - Incentivi per la creazione di sistemi integrati di 
accoglienza turistica sul territorio 

1.3.3.6 
Turismo 

7.000.000,00 

Scheda 4 - Transizione tecnologica e digitale dei processi 
produttivi e dell’organizzazione 

1.2.1.1 Digitalizzazione 
imprese 

4.000.000,00 

Scheda 5 - Finanziamento rivolto a progetti per la riqualificazione 
e valorizzazione delle imprese del commercio e della 
somministrazione al pubblico di alimenti e bevande  

1.3.3.1 Commercio 1.000.000,00 

Scheda 6 - Sostegno agli investimenti in ammodernamento 
tecnologico e creazione di nuove unità produttive, 
ammodernamento lavoratori e botteghe, promozione artigianato 
artistico tipico e tradizionale  

1.3.2.1 Artigianato 7.000.000,00 

Scheda 7 - Sostegno a progetti di rafforzamento competitivo 
delle filiere  

1.3.1.1 Filiere MPMI 1.000.000,00 

Scheda 8 - Sostegno alla realizzazione o al rafforzamento di 
infrastrutture locali per promuovere lo sviluppo imprenditoriale, 
le attività di terziario avanzato, gli spazi di coworking 

1.1.7.1 Terziario 
avanzato 

3.500.000,00 

Scheda 9 - Sostegno alle Imprese culturali e creative  1.3.3.4 Cultura 1.000.000,00 

Scheda 10 - Sostegno a progetti di innovazione e diversificazione 
di prodotto o servizio negli ambiti della strategia regionale per la 
specializzazione intelligente 2021-2027 

1.1.2.1 
Specializzazione 
intelligente e 
innovazione 

5.000.000,00 

Scheda  11 - Sostegno a progetti di avvio e primo investimento, 
consolidamento o sviluppo in rete delle start up innovative 

1.1.6.1 
4.000.000,00 

Scheda 12 - Interventi per migliorare l’accesso al credito delle 
imprese tramite strumenti finanziari 

1.3.5.1 credito 6.000.000,00 

TOTALE   40.500.000,00 
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PARTE TERZA – Schede di intervento del bando Borgo accogliente  

Scheda 1 - Avvio di una manifestazione di interesse rivolta ai Comuni 

Settore di riferimento: Settore Turismo 

Fondo di riferimento:  
- Risorse regionali di cui alla l.r. 29/21; 

- Risorse del POC FESR; 

- Risorse del ‘Progetto bandiera’ per sviluppi e integrazioni future. 

Soggetti attuatori: Comuni 

Descrizione sintetica dell’intervento – Criteri e modalità 

L’avviso pubblico, dedicato ai Comuni che hanno individuato i Borghi storici iscritti all’Elenco di cui 
all’art. 3 LR 29/2021, è finalizzato a promuovere progetti integrati di scala comunale che comprendano 
interventi coordinati destinati alla riqualificazione e valorizzazione del borgo, a beneficio di recuperi 
edilizi e di tutte le attività anche economiche presenti sul territorio. 

Per gli interventi privati individuati che il Comune ritiene di auspicabile realizzazione, elemento 
premiante sarà la capacità del Comune di coordinare l’azione di sensibilizzazione e promozione nel 
territorio del tema affinché si instauri una rete di partnership con imprese intenzionate ad insediarsi o 
potenziare le attività produttive in essere. 

Gli interventi ammessi al finanziamento dovranno dare nuova linfa al tessuto socio-economico di 
questi borghi attraverso la riqualificazione degli spazi pubblici, la rigenerazione del patrimonio storico-
architettonico insieme all'attivazione di iniziative imprenditoriali e commerciali che creino ricadute 
occupazionali sul territorio. Nel complesso il Comune proponente dovrà attivare risorse proprie o di 
altri soggetti destinate a cofinanziare il progetto proposto. 

Le aggregazioni di Comuni possono riguardare Comuni limitrofi o Comuni che condividono medesimi 
tematismi. Nel caso di aggregazioni di più Comuni fino ad un massimo di tre, in ogni Comune dovrà 
essere presente un borgo storico. Nel caso di Comuni in forma aggregata la candidatura deve essere 
presentata dal Comune che assume il ruolo di proponente e capofila. Ogni Comune potrà presentare 
una solo domanda indipendentemente che la presenti in maniera individuale o aggregata, inoltre, 
qualora presentasse una domanda singola, potrà includere nel progetto al massimo 3 borghi del 
proprio territorio.  

Per garantire una allocazione uniforme a livello regionale delle risorse disponibili, al fine di colmare 
gli eventuali squilibri territoriali e garantire una crescita equilibrata di tutti i territori, è previsto un limite 
minimo di 3 progetti finanziati per provincia.   
 

Per garantire una allocazione uniforme a livello regionale delle risorse disponibili, al fine di colmare 
gli eventuali squilibri territoriali e garantire una crescita equilibrata di tutti i territori, è previsto un limite 
minimo di 3 progetti finanziati per provincia.   

Gli interventi fisici programmati dai Comuni dovranno interessare un perimetro definito in fase di 
individuazione del ‘borgo storico’. Analogamente dovranno ricadere entro perimetro gli interventi delle 
imprese e dei privati per strutture destinate alla ricettività turistica, e per le attività commerciali e 
artigianali. Sono tuttavia ammessi interventi di impresa che documentino benefici reali per il borgo 
così come perimetrato anche per imprese non ricadenti nel perimetro del borgo storico. 

La proposta dovrà essere articolata in 3 linee progettuali come di seguito indicato: 
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1. Linea A – rivolta ad interventi in infrastrutture, riqualificazione di patrimonio immobiliare 
pubblico, decoro urbano, ecc .. con soggetto attuatore Comune e soggetto beneficiario 
pubblico (a titolo di esemplificativo ma non esaustivo: arredo urbano, riqualificazione immobili 
pubblici con finalità economiche, investimenti informatici). La concessione è subordinata al 
cofinanziamento di almeno il 10% da parte dei Comuni; 

2. Linea B – rivolta a interventi attuati o direttamente o per tramite di altri soggetti attraverso 
accordi di partenariato/lettere di intenti (a titolo di esemplificativo ma non esaustivo: interventi 
di micro investimenti pubblici/privati orientati all’attività economica, riqualificazione di immobili 
a fini turistici, promozione turistica, realizzazione e potenziamento di servizi e infrastrutture 
turistiche, attività e investimenti strutturali, ecc…). La concessione è subordinata al 
cofinanziamento di almeno il 10% da parte dei Comuni; 

3. Linea C – rivolta ad interventi, in coerenza con le linee generali del progetto, attuati da altri 
soggetti anche attraverso accordi di partenariato speciale pubblico-privato, manifestazioni di 
interesse, lettere di impegno, che il Comune ritiene di auspicabile realizzazione per una più 
completa proposta di riqualificazione. 
 

La prima linea sarà finanziata con le risorse regionali, mentre le successive due linee saranno 
finanziate, successivamente all’approvazione, dalle risorse comunitarie afferenti al POC FESR 21-27 
e al POR FESR 21-27. 

Un’apposita commissione valuterà i progetti integrati presentati secondo i seguenti criteri, 
ammettendo in graduatoria i progetti che otterranno un punteggio di almeno 60/100: 
 

  Criteri di valutazione e premialità Indicatore Punteggio max 

1 

Qualità complessiva del progetto dal 
punto di vista dell’individuazione della 
vocazione ed identità del borgo, della 
chiarezza, efficacia e coerenza con gli 
obiettivi della L.R. 29/2021 

Progetto che esplicita obiettivi chiari, 
efficaci e coerenti con l'analisi del 
contesto e fabbisogni riconducibili alle 
finalità della LR 29/2021 

20 

2 Qualità degli interventi proposti 

Capacità degli interventi di riqualificazione 
degli spazi pubblici, rigenerazione del 
patrimonio storico-architettonico insieme 
all'attivazione di iniziative imprenditoriali 
e commerciali che creino ricadute 
occupazionali sul territorio 

15 

3 

Capacità degli interventi di attivare 
integrazione tra misure di materie e 
ambiti di attività diversi e costruire una 
proposta organica di rilancio che punti 
sul turismo in primis, ma anche sulle 
attività culturali e sulle realtà 
economiche, commerciali ecc...  del 
borgo 

Progetto che esplicita collegamenti ed 
intensità dei correlazione con materie e 
ambiti di attività diverse (turismo, 
cultura,commercio…) 

10 

4 
Integrazione con altre strategie di 
sviluppo locale alle quali il Comune 
partecipa 

Progetto che esplicita collegamenti ed 
intensità della correlazione con altre 
strategie di sviluppo 

10 

5 

Adesione al Progetto di partner 
pubblici e privati che si impegnano a 
concorrere al raggiungimento degli 

obiettivi del Progetto con risorse 
proprie 

Presenza di accordi di collaborazione già 
stipulati di adesione al progetto con altri 
enti pubblici o privati - 2 punti per ogni 
accordo già stipulato (fino ad un massimo 
di 8) 

8 
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Impegno giuridicamente vincolante alla 
stipula di accordi di collaborazione con 
altri enti pubblici e privati - (1 punto per 
ogni accordo da stipularsi fino ad un 
massimo di 5) 

5 

Lettere di adesione di partner pubblici e 
privati (1 punto per ogni lettera di 
impegno fino ad un massimo di 3) 

3 

6 
Presentazione della domanda in forma 
aggregata 

Aggregazioni di 3 Comuni  6 

Aggregazioni di 2 Comuni 3 

7 
Coerenza e chiarezza tra il programma 
procedurale e cronoprogramma. 

Valutazione sulla chiarezza 
nell'indicazione dei processi attuativi da 
sviluppare e sulla coerenza con il 
cronoprogramma 

5 

8 

Cofinanziamento rapportato al 
numero di abitanti del Comune o 

dell’aggregazione dei Comuni, che 
deve essere al meno del 10% su ogni 

linea di attività 

Per i Comuni o aggregazione di Comuni 
che abbiano un numero di abitanti 
inferiore a 5.000 - 3 punto per ogni 5% di 
cofinanziamento oltre a minimo previsto 
dal bando fino ad un massimo di 15 punti 

15 

Per i Comuni o aggregazione di Comuni 
che abbiano un numero di abitanti 
superiore a 5.000 e inferiore a 15.000 - 2 
punto per ogni 10% di cofinanziamento 
oltre a minimo previsto dal bando fino ad 
un massimo di 15 punti 

Per i Comuni o aggregazione di Comuni 
che abbiano un numero di abitanti 
superiore a 15.000 -  1 punto per ogni 10% 
di cofinanziamento oltre a minimo 
previsto dal bando fino ad un massimo di 
9 punti 

 

Risorse previste:  

 INTERVENTO/fondo 

di riferimento 
TOTALE 

Interventi previsti 

Risorse regionali L.R. 

29/21 (da mutuo) - 

contributi agli 

investimenti pubblici 

dei Comuni  

7.000.000,00 

Cofinanziamento nella misura massima del 90% per interventi in 

infrastrutture, riqualificazione di patrimonio immobiliare pubblico, 

decoro urbano, ecc.. 

Soggetto attuatore Comune e soggetto beneficiario pubblico 

Risorse del POC 

FESR -Trasferimenti 

ai Comuni 

15.000.000,00 

Cofinanziamento a fondo perduto e nella misura massima del 90% 

per interventi attuati o direttamente o per il tramite di altri soggetti 

attraverso accordi di partenariato speciale pubblico-privato. 

Sono ammesse attività e interventi strutturali. 

Per i beni immobili oggetto di intervento il Comune proponente 

deve essere in possesso di un titolo che ne legittimi la disponibilità 
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(a titolo di proprietà, possesso e/o detenzione) e la legittimazione 

giuridica ad eseguire interventi sullo stesso 

 

Sul plafond complessivo di circa 22 me si stima di realizzare non meno di 22 interventi (dotazione 
massima da 1ME di investimento regionale + risorse POR FESR per digitalizzazione di cui alla 
successiva scheda). Sarà valorizzata la capacità dei territori di attivare risorse aggiuntive. 

 

Scheda 2 - Contributi agli enti locali per i servizi pubblici digitali integrati 

Settore di riferimento: Settore Transizione digitale e informatica 

Fondo di riferimento – POR FESR – MAPO - 1.2.2.2 

Descrizione sintetica dell’intervento (da scheda MAPO) 

Erogazione finanziamenti a Enti locali per il dispiegamento nel territorio regionale di servizi pubblici 
digitali integrati. 

L’intervento punterà a favorire i processi di semplificazione amministrativa e la digitalizzazione dei 
servizi pubblici locali di informazione e di comunicazione verso cittadini e imprese, l’interoperabilità 
tra gli enti della PA, la messa in sicurezza e la valorizzazione del circuito “dati e conoscenza” per tutti 
i soggetti territoriali coinvolti. 

Risorse previste: 1.000.000,00  

 

Scheda 3 - Incentivi per la creazione di sistemi integrati di accoglienza turistica sul 
territorio  

Settore di riferimento: Settore – Turismo 

Fondo di riferimento – POR FESR – MAPO - 1.3.3.6 

Descrizione sintetica dell’intervento (da scheda MAPO) 

La misura è rivolta a sostegno della progettualità presentata da imprese, reti e associazioni di imprese. 
In particolare si rivolge alle imprese turistiche che intendono strutturare un’offerta turistica nei borghi 
e nei centri storici delle Marche finalizzata prioritariamente all’accoglienza ricettiva integrata con i 
servizi turistici territoriali che compongono il prodotto turistico spendibile sul mercato nazionale ed 
internazionale. 

L’obiettivo è quello di accompagnare il recupero e la riqualificazione conservativa del patrimonio 
edilizio nei Borghi per destinarlo a strutture ricettive con il potenziamento dell’offerta di beni e servizi 
locali al fine di incrementare e migliorare il livello qualitativo dell’accoglienza turistica integrandola con 
il territorio, la cultura e la comunità locale, promuovendo il soggiorno e l’esperienza turistica in un 
contesto urbano di pregio a contatto con le comunità residenti.  

Risorse previste: 7.000.000,00  
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Scheda 4 - Transizione tecnologica e digitale dei processi produttivi e 
dell’organizzazione 

Settore di riferimento: Settore - Innovazione e cooperazione internazionale 

Fondo di riferimento – POR FESR – MAPO - 1.2.1.1 

Descrizione sintetica dell’intervento (da scheda MAPO) 

Per le imprese e reti di imprese, finalità dell’intervento è sostenere l’evoluzione digitale dei processi produttivi, 

dell’organizzazione e della funzione di vendita delle imprese, al fine di favorirne la transizione digita le e 

garantirne un migliore riposizionamento competitivo nel mercato nazionale ed estero.  

Ciò in coerenza con la LR 4/2022, con cui la Regione Marche intende promuovere la trasformazione digitale 

delle imprese in coerenza con i principi di Industria 4.0, sostenendo l'adozione delle tecnologie della robotica 

intelligente, dell'internet delle cose, delle applicazioni dell'intelligenza artificiale e dei big data, delle applicazioni 

in realtà virtuale e aumentata, della manifattura additiva e dei servizi digitali a distanza. 

Risorse previste (riserva da plafond più ampio): 4.000.000,00  

 

Scheda 5 - Finanziamento rivolto a progetti per la riqualificazione e valorizzazione delle 
imprese del commercio e della somministrazione al pubblico di alimenti e bevande 

Settore di riferimento: Direzione - Attività produttive e imprese 

Fondo di riferimento – POR FESR – MAPO - 1.3.3.1 

Descrizione sintetica dell’intervento (da scheda MAPO) 

Rivolto a PMI del commercio e della somministrazione a pubblico di alimenti e bevande, l’intervento ha la finalità 

di sostenere progetti relativi alla riqualificazione e valorizzazione commerciale di aree, vie o piazze con 

riferimento borghi e centri storici, privilegiando attivazione da parte dei giovani di nuovi esercizi commerciali. 

Risorse previste: 1.000.000,00 

 

Scheda 6 - Sostegno agli investimenti in ammodernamento tecnologico e creazione di 
nuove unità produttive, ammodernamento lavoratori e botteghe, promozione artigianato 
artistico tipico e tradizionale 

Settore di riferimento: Settore – Industria, artigianato e credito 

Fondo di riferimento – POR FESR – MAPO - 1.3.2.1 

Descrizione sintetica dell’intervento (da scheda MAPO) 

Rivolto a PMI e microimprese industriali, artigianali e dei servizi alle imprese, l’intervento è destinato: 

- Al rinnovo e ammodernamento degli impianti 

- Alla realizzazione di nuove unità produttive, sia da parte di imprese già esistenti, sia da parte di nuove 

imprese, sempre con le finalità della sostenibilità e sicurezza, efficienza e digitalizzazione 

Risorse previste (riserva da plafond più ampio): 7.000.000,00  
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Scheda 7 - Sostegno a progetti di rafforzamento competitivo delle filiere 

Settore di riferimento: Direzione - Attività produttive e imprese 

Fondo di riferimento – POR FESR – MAPO - 1.3.1.1 

Descrizione sintetica dell’intervento (da scheda MAPO) 

Destinato a reti composte da almeno 3 MPMI indipendenti tra loro, finalità dell’intervento è la realizzazione di 

investimenti congiunti per lo sviluppo di funzioni strategiche comuni tra piccole, medie e microimprese (MPMI), 

che permettano di rafforzare le filiere produttive, aumentare la competitività delle imprese e contribuire alla 

costruzione di un ecosistema regionale in grado di generare un elevato tasso di innovazione. 

L'intervento persegue in particolare le due seguenti finalità: 

- rafforzare le filiere produttive e aumentarne la competitività e la capacità di controllo della catena del valore; 

- migliorare e consolidare gli ecosistemi innovativi e nel complesso il Sistema regionale dell’innovazione / 

L’obiettivo specifico dell’intervento è quello di sostenere investimenti normalmente onerosi da realizzare a livello 

di singola impresa, soprattutto per le imprese di minori dimensioni. 

Risorse previste (riserva da plafond più ampio): 1.000.000,00  

 

 

Scheda 8 - Sostegno alla realizzazione o al rafforzamento di infrastrutture locali per 
promuovere lo sviluppo imprenditoriale, le attività di terziario avanzato, gli spazi di 
coworking  

Settore di riferimento: Settore - Industria, artigianato e credito 

Fondo di riferimento – POR FESR – MAPO - 1.1.7.1 

Descrizione sintetica dell’intervento (da scheda MAPO) 

L’intervento prevede di realizzare, anche agevolando il ricorso a strumenti finanziari, spazi destinati ad hubs , 

incubatori, coworking, fablabs (definiti "Centri") dove si possano costruire le condizioni per generare nuovi 

progetti o iniziative imprenditoriali, soprattutto da giovani e giovanissimi, combinando competenze digitali 

innovative, competenze creative e competenze artigianali radicate nei diversi territori. 

Centri da riconoscere con modalità di organizzazione del lavoro basata sulla condivisione di attrezzature, 

connessioni e spazi fisici per ottimizzare risorse e usufruire di opportunità utili di scambio di conoscenze, contatti 

e professionalità (Centri "Community Based"). 

Il Centro può essere promosso o affiancato da un ente locale, una scuola di formazione, un museo, un centro 

di ricerca o qualsiasi altra struttura che possa esercitare una capacità attrattiva per i giovani e per ogni altra 

figura interessata, quale ad esempio artigiani, professionisti digitali, artisti e associazioni culturali, ricercatori 

universitari, business angels, ecc. 

Risorse previste (riserva su plafond più ampio): 3.500.000,00  
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Scheda 9 - Sostegno alle Imprese culturali e creative 

Settore di riferimento: Settore - Beni e attività culturali 

Fondo di riferimento – POR FESR – MAPO - 1.3.3.4 

Descrizione sintetica dell’intervento (da scheda MAPO) 

La misura è rivolta alle MPMI culturali e creative comprese Associazioni e Fondazioni in forma singola o 

associata/consorziata tra loro. 

Finalità dell’intervento sono: 

- Sostenere l’imprenditoria per l’Innovazione di prodotti e servizi per business culturale e creativo;  

- Creazione di nuove opportunità, competenze e servizi innovativi che possono trovare applicazione 

anche in proposte pervenute di innovazione e rifunzionalizzazione di strutture esistenti come ad 

esempio InnovaMusei, InnovaTeatri e altro; 

- Sostenere proposte che uniscono e sviluppano scouting, formazione e produzione su tutto il territorio 

regionale, a titolo semplificativo le Academy, le Digital Heritage,….etc.. 

Risorse previste (riserva da plafond più ampio): 1.000.000,00  

 

 

Scheda 10 - Sostegno a progetti di innovazione e diversificazione di prodotto o servizio 
negli ambiti della strategia regionale per la specializzazione intelligente 2021-2027 

Settore di riferimento: Settore - Innovazione e cooperazione internazionale 

Fondo di riferimento – POR FESR – MAPO - 1.1.2.1 

Descrizione sintetica dell’intervento (da scheda MAPO) 

Destinato ad imprese meno strutturate non dotate di una struttura interna e di un team di R&S ma ugualmente 

impegnate a realizzare innovazioni nei propri prodotti e servizi, finalità dell’intervento è sostenere progetti di 

innovazione e di diversificazione di prodotti e servizi volti al raggiungimento di un livello di maturità tecnologica 

(TRL pari a 7 o 8), nonché progetti di innovazione sociale. 

Risorse previste (riserva da plafond più ampio): 5.000.000,00  

 

Scheda  11 - Sostegno a progetti di avvio e primo investimento, consolidamento o 
sviluppo in rete delle start up innovative  

Settore di riferimento: Settore - Innovazione e cooperazione internazionale 

Fondo di riferimento – POR FESR – MAPO - 1.1.6.1 

Descrizione sintetica dell’intervento (da scheda MAPO) 

Destinato alle start-up innovative, finalità dell’intervento è sostenere l’avvio, l’insediamento, lo sviluppo di nuove 

iniziative imprenditoriali (anche spin-off accademici e industriali) in grado di promuovere ricambio e 

diversificazione nel sistema produttivo, operanti prioritariamente nel campo dei settori dell’alta tecnologia e ad 

alto contenuto innovativo. L’intervento si propone di promuovere e far crescere nuove imprese in grado di 
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generare nuove nicchie di mercato, cogliere i nuovi drivers del mercato, generare nuove opportunità 

occupazionali, con un’attenzione alla rivitalizzazione dei borghi storici. 

Risorse previste (riserva da plafond più ampio): 4.000.000,00  

 

 

Scheda 12 - Interventi per migliorare l’accesso al credito delle imprese tramite strumenti 
finanziari 

Settore di riferimento: Settore – Industria, artigianato e credito 

Fondo di riferimento – POR FESR – MAPO - 1.3.5.1 

Descrizione sintetica dell’intervento (da scheda MAPO) 

Rivolto alle PMI e mPmi a media capitalizzazione, la finalità dell’intervento è quella di sostenere l'accesso al 

credito e la finanza innovativa per le imprese. 

Le tipologie di strumenti finanziari sono: 

1) Strumenti di piccolo credito/garanzia;  

2) Capitalizzazione delle imprese;  

3) Finanza alternativa;  

4) Sostegno all'efficientamento energetico delle imprese / Strumenti in sinergia tra loro ed eventualmente, in 

combinazione con l'erogazione di sovvenzioni dirette a fondo perduto. 

Risorse previste (riserva da plafond più ampio): 6.000.000,00  
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PARTE QUARTA – Programmazione dei fondi strutturali e premialità 
per i borghi 
 

4.1. Oltre 100 milioni per i borghi 

Complessivamente la strategia borghi arriverà a orientare risorse per oltre 100 milioni come 
da prospetto a seguire, che sintetizza tutte le misure del progetto ‘Borgo accogliente’ (parte 
seconda e terza del presente documento) con la più generale ‘Strategia borghi’, fondata su 
premialità e riserve su fondi diversi. 

 

63 milioni       
riserva  

PROGETTO BORGO ACCOGLIENTE 

63 milioni 
premialità  

STRATEGIE PER I BORGHI 
( stima  preliminare) 

C
O

M
U

N
I 

2
3

 m
e
 ‘N’ Progetti da finanziare individuati in 

esito ad avviso pubblico 

(investimenti pubblici e progetti 
pubblico/privati) 

POR FESR -  OBIETTIVO 1  
(premialità) 

10 

POR FESR -  OBIETTIVO 2 5 

IM
P

R
ES

E 

4
0

 m
e
 

Le imprese che operano nei borghi  
ottengono incentivi tramite: 

- bandi specifici  
- riserve nei bandi generali  

POR E POC FESR - OBIETTIVO 4 3 

POR E POC FSE  40 

FONDI FEASR  5 

 

4.2 - Misure POR FESR 2021-2027 – Obiettivo 1 e premialità per i borghi  

 
Si mostrano nel seguente prospetto gli interventi del POR FESR 2021/2027 - Asse 1 (con 
rinvio alle relative schede MAPO) da attuarsi in coerenza alla “Strategia dei borghi” con la 
previsione di una premialità in fase di valutazione dei progetti presentati dalle imprese nel 
caso di localizzazione delle stesse nei Comuni sotto i 5 mila abitanti: 

 

Intervento 
(Scheda 
MAPO) 

Settore Competente Descrizione 

1.2.2.1 
Settore Transizione 
digitale e informatica 

Investimenti a titolarità regionale finalizzati alla realizzazione di servizi 
pubblici digitali, piattaforme e infrastrutture abilitanti 

1.3.2.3 
Settore Industria 
artigianato e credito 

Sostegno agli investimenti produttivi espansivi e agli investimenti in ambito 
energetico-ambientale legati ad accordi regionali di investimento e 
innovazione 
 

1.3.3.2 
Direzione - Attività 
produttive e imprese 

Sviluppo e valorizzazione dei Centri Commerciali Naturali 
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1.3.3.3 
Settore - Beni e attività 
culturali 

Incentivi per lo sviluppo della filiera audiovisiva e promozione del territorio 
e del suo patrimonio identitario culturale, turistico e cineturistico attraverso 
opere audiovisive 

1.3.3.5 Settore - Turismo 
Incentivi per l’innovazione d’impresa nelle reti del turismo e per lo sviluppo 
dei cluster di prodotto turistico. 

1.3.4.2 
Settore - Innovazione e 
cooperazione 
internazionale 

Sostegno alla definizione di strategie innovative di internazionalizzazione 
delle imprese 

Si ritiene che in esito alla premialità prevista verranno assegnati alla strategia dei borghi 
risorse per almeno ulteriori 10 ME, si tratta di una stima indicativa, che dipenderà dal 
numero dei progetti presentati dalle imprese localizzate nei borghi e/o nei Comuni sotto i 5 
mila abitanti e dalla loro posizione in graduatoria tra i progetti finanziati. 

Si segnala la possibilità di impiego di tali fondi per la realizzazione degli interventi settoriali 
di cui al capo III della L. 29/2021: 

- Interventi per la transizione al digitale (art. 9); 
- Interventi per lo sviluppo delle attività economiche (art. 10); 
- Interventi per le politiche attive del lavoro e per il sostegno alla creazione di impresa (art. 
12). 

4.3 - Misure POR FESR 2021-2027 – Asse 2 e premialità per i borghi  

La dotazione POR FESR – Asse 2 (energia, clima e rischi, risorse idriche e biodiversità) 
ammonta a complessivi 173,920 mln €, destinati a 5 obiettivi specifici: 

2.1 – Promuovere l’efficienza energetica; 
2.2. – Promuovere le energie rinnovabili; 
2.4 - Promuovere l’adattamento ai cambiamenti climatici; 
2.5 – Promuovere l’accesso all’acqua e la gestione sostenibile dell’acqua; 
2.7 – Migliorare la conservazione della natura, della biodiversità e delle infrastrutture verdi. 

Tra premialità e riserve per i borghi si stima una dotazione non inferiore a 5 Milioni di euro 

 

4.4 - Strategia aree interne e politiche per i borghi 

La Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI) rappresenta una politica nazionale 
innovativa di sviluppo e coesione territoriale che mira a contrastare la marginalizzazione ed 
i fenomeni di declino demografico propri delle aree interne del nostro Paese. 

Un progetto ambizioso di politica place based, che ha sviluppato nuove modalità di 
governance locale, volte ad affrontare, attraverso l’adozione di un approccio integrato 
orientato alla promozione e allo sviluppo locale, le sfide demografiche e dare risposta ai 
bisogni di territori caratterizzati da importanti svantaggi di natura geografica o demografica. 

Su tali luoghi la Strategia nazionale punta ad intervenire, investendo sulla promozione e 
sulla tutela della ricchezza del territorio e delle comunità locali, valorizzandone le risorse 
naturali e culturali, creando nuovi circuiti occupazionali e nuove opportunità; in definitiva 
contrastandone l’ “emorragia demografica”. 

L’Accordo di Partenariato 2021-2027 conferma l’approccio SNAI all’interno delle più ampie 
e complessive “strategie territoriali locali” (ST) collegate prevalentemente all’Obiettivo 
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strategico di policy Asse 4 “Promozione dello sviluppo sostenibile e integrato” - OS 5.1 
“Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il 
patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane”. 

Il riparto finanziario delle risorse disponibili per l’asse 4 “promozione dello sviluppo 
sostenibile e integrato” ammonta a circa Euro 33.915.000,00, di cui 25 mln per gli ITI urbani 
e Euro 8.915.000,00 per gli SNAI (strategia nazionale aree interne). 

In quest’ottica si ritiene vadano stimate risorse indicativamente per Euro 3.000.000,00 come 
sostanzialmente coerenti con la strategia dei borghi attivate sull’asse 4 (SNAI), in particolare 
la scheda 5.2.1 prevede tra gli interventi delle strategie territoriali il sostegno e alla 
rigenerazione dei borghi delle aree interne con azioni di riqualificazione, recupero, 
adeguamento tecnico-funzionale con attrezzature, arredi, beni strumentali e dotazioni 
tecnologiche, e la contestuale qualificazione e valorizzazione degli spazi pubblici ad essi 
connessi. 

 

4.5 - Misure del Fondo Sociale Europeo e premialità per i borghi 

La programmazione FSE plus Marche 2021-2127 è articolata in 4 assi strategici 
rispettivamente destinati all’Occupazione (1), all’Istruzione e Formazione professionale (2), 
all’Inclusione sociale (3) e alle politiche per i Giovani (4). 

Nelle schede Mapo FSE 21/27 la priorità Borghi è stata espressamente prevista nelle 
schede di seguito elencate: 

• Creazione d’impresa; 

• Borse lavoro; 

• Borse di ricerca; 

• Borse ‘Botteghe di mestiere’; 

• Tirocini extracurriculari tematici 

La tipologia e la quantificazione delle priorità e premialità verranno fatte nei singoli avvisi, 
valutando di volta in volta quelle più adatte ed efficaci in base agli obiettivi che si vogliono 
perseguire. 

Si può ipotizzare comunque che alla strategia dei borghi potranno essere destinati, nel corso 
della programmazione, risorse previste complessive per circa 40 milioni (di cui: 20 milioni a 
valere sul POR FSE e altri 20 milioni a valere sul POC FSE), fino al 2027. 

Oltre ai suindicati interventi potranno prevedersi priorità e punteggi premiali anche in altri 
quali ad esempio la formazione professionale. 

 

4.6. - Le risorse dell’approccio LEADER a sostegno della riqualificazione di borghi  

Per quanto riguarda la prossima programmazione 2023-2027, la dotazione finanziaria 
stanziata per l’approccio LEADER  è pari a circa 24 Milioni di €, all’interno delle loro strategie 
locali potranno trovare luogo sostegno agli investimenti per la creazione, la valorizzazione 
e lo sviluppo delle seguenti tipologie di attività: 
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• introduzione, miglioramento o espansione di servizi di base a livello locale per la 
popolazione rurale, compresi i servizi socio-sanitario, le attività culturali e ricreative e 
le relative infrastrutture; 

• valorizzazione del patrimonio insediativo ed antropico rurale attraverso il recupero di 
complessi, edifici ed elementi architettonici significativi e di pregio oltre che del 
patrimonio architettonico minore caratterizzante il paesaggio rurale; 

• riqualificazione e valorizzazione di edifici di edilizia recente nel paesaggio rurale o di 
aree inutilizzate, compromesse o dismesse, attraverso interventi di recupero, riuso e 
re-cycle con finalità non produttive; 

• miglioramento, riqualificazione, rifunzionalizzazione di aree rurali caratterizzanti i 
paesaggi regionali e di aree compromesse e critiche anche in spazi di transizione 
urbano-rurale. 

Per la natura degli interventi in programmazione si stima che circa 5 milioni di euro 
potranno essere complementari e coerenti con la strategia dei borghi. 
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